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La seduta e aperla alle ore t pomeridiane. •••••••llÌft. 'lllVl'hi'i MMltM "&f 0019\'ilello e Pal 
JaflCluO l1Wwl'p'ri>f11Mmlhefltl> I fap•J'àflllll~ di se,.ehrt. • · 
r.a.••&wHJJ•o •••••, segrelario pro1>olsol'io, dà lel- 

1 ...... dol. y"erbalè d~U'ullhua t0rn,11, U. quale è approvato 
1eo:r.l.osserY1Ìiont· · ··" .. ·~ · "'~ ,t ,_,....,,.,,. ·:1·~ 

..• Jl"•llR&P•S'J'.,, S.i re~a a conoscenza del Senalo ·~ila clo~' 
IJl•n.i, 4\, ~011edo d~i s~n,t,4'1'~ Profumo. . _ _ . . . 
·--~~-A.11,l(ll~O IÌIOR~Il ···~·,~·'!!? legge la '•.«•i:-· 
••~ltll•T.11· L'i dQm,ndJdl oonre<fò e<1lltenula mque 

•I• lettera slrl messa io ~0141Jone anorcbè 11'lleoalo,•lli In 
'91!'•~· . . ' ' ' ' 

. ~l 

~-~~ .• ZIO.~~ il.,..._ -·-~'f.To '~- - .. ~.G• ieoNna- 
• -' ,•, . - 11:'•' ·'-·"· ,· ''" 

11.l'i ... E · .. A ~'1!KBlil ... ~NDEllZ~ ~08T.t.~F. COl.L.~ 
, .lfr',.~SA.. 

'' 
· .~llìi!.itt.,,.TJ&. hlvlfo,_ H_ senatore V~me • clore letton 
del.la relnionè da lul prl:parata sulla legge per la corri· 
•l)o~d~nAA .postale colla Sarde8n11". ·' 

. ~"· r•l~l~r-•, )ti!~ la t,elnlone. (Vedf'"<t:ol. lln_éu- 
"1'1'11. p~(. 77$.) , , . · . · · ··_· · · 
· ••U.tl>ENT1&. n rappòlfò ~I~ !etio ~rà'dafo alle ,iam- 
111• inlo,~i ~i$tribuito. . · '• · ' · ,, .-, ' 

lo PMJ'DJliO ~Ila Camera cbe VOjli• 'lnlrapfélìdere la ·dl· 
yUQlone dqpo la le11re ,una prival(n postale, la qnale e 
all'ordine del giorno. Se non vi ba o~ervazlooe, la proposta •1 p>Wdeal• s'i~t,!"le ado\~ta_, ·' 

) .. . .,... __ 
Ì:• 

1 ,,..i ~ ' :·· 

. 11 Senato b2 flà udila la !~Itera al oUa' i°'!"tndt Mill!te' 
falla dal senatore Proflllilo. 

, Parrà certamente strano, che avendo gtl· il -..,.1t;;te··pt0. 
· fumo ottenuto on coo1edo per lollo ·ti tempò -pnsato, ne 
chieda ono per \nito il tempo avvenire della presente Ses 
sione: ma· è anche più strano che 1ianvi allrl ••nalorl, I 
\U,~li te.7q :\°.~~~ 1;10~ B'!:OO~, interve~o_t~. :f1.'?D iDl~rve_!]~~~• Ù 
iill,,~!~r,ranoò ~,qqfoila, ~e9sione "l~ ~·.•'•I. s_orìo m.an,~atl ltf 
~~Je~d!r~'.(~)}çS1>z~ J-!~l ~~n..ato. · _ :- :~ · .. ,~ - . ._ ., ._ , - . · _" ~·--_.f. _ _. 

fo adunqne,. \"acen~ !J~MI~ c,ontr~nfo non é<fSiti_iib)l l'o. 
dare·roperato dcl senatore Prot~'lo-r., W'\aitil'.•tlileilif A"r. 
coscienza di chiedere a tal uopo l'asse11lhnento ~e! corpo eui 
appartiene. 

· ... .,.,,; 1illft ad iln eerto punto l0<hre... ' ' 
PaH1011111Ts. lo bo fallo un coofr•nlo . 
Propongo, che gli si conceda un rMle li BtlDfeU''. • 
(ti Senato 1econMnle.) 
La parola è al mlnietro deali alTarl Interni. 

' t • -~·. 

P8"8.,JllT.U!IOJllll' DEI P•OGllTTI IJI' 'i'.soi.il.s'! Ph 
L'&p .. OT.l.ZI0\118 D8L Dn,A.\,i1JIG PH•IYe DD 

' - ,'' :- - . -· ·- ' : ,_ : . - - ' ... ~ 
\851 Dl<••'&ZllBlllll,0. ti181'1"88A.ld< 81 Cf1!8•J. ~' 
11111.L' sa.z,òNB •• (8,'100 ,,... .. 
&Il.LO 8T&T~: . . . . ' '••.• . :· .,·, • , 

;. ~ ~ ; 

è&i-f'A.o1'1iit, m!niilro dell'iRfm10. Ilo t'onorè •i· pre· 
senta.re al Senato a nome d1ol mlnl1lro dellt llnan11, lraliè 
n_uto alla Camera del deputati aatla diseuniont sulla tliflll'a 
dogonale, due JM"01.etti di 1•111•: 

. t• fl pro~ello di lelll" safl'•prro,azfone <lei bll1~el• pas-_ 
slVo. deH'Hlenda re.oerale di raerra. (V 91 Yt>L Oooulllh:lf,;· 
Pl,f !! •. ) .• •. · . . . .. ·. . . . , 
!' li pro1et,lo di leif,ge relallYo aU~'Jienasione di ll!',~611- 

bllgnlonl dello staio cql "'es•o di pollbllche sottt«ér!llonl. 
(Vedi voi. Dacumenll, pagine 9'8·93$.) . _ , .. 

GiaccM bo la P•rola, cr9o di 11oter uppresemat'll al ·se- , < . ,.,,. • . 



SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1851 

nato, che H•endo•i portata queal'!l&i al~~1,,, •.•I 11Dl'll~ ·. 
la diseuaslone della 1•111!• sulla prltaèln pol!\a!lll ·1f è· Invi" ' 
lato il deputato Detpioe, commlasarlo regio, per la difesa 
della medesima ad intervenire alla 1edula del Senato; egli 
perb per me110 mio prega il Senato percbè, ove sia poulbile, 
vogllarimandare qnHla dlsco1Siooe a domani, per la ragione 
che ha ricevuto questa mattina soltaalo la reluione. ·ed ha 
appena Hnto tempo di leggerla. 
••••101111..,11. La Camera dà allo al mloi11To degll aftari 

interni della presenlaziooe falla a nome del ministro delle 
finanze del due proeeUI di leue· rfgoardaoU: Il primo; Il bi· 
Jarìolo passivo dell'azienda 1enerale dt1!1Ìetra; Il 1eef1Mo, 
1•1neoasioff di 18,000 oUiiguiani thllo staia. Per quesl'ul 
&lmo il mlni1lro ha chiesta l'ar1enza, · 
Ci l'approva toglia levani. 
(14. Camera adolta.) 
·quelle due leggi verranno stampale e quindi trHmesse 

alla CoiumiHione incaricala dell'esame delle le11i di flour1. 
li mlalslro ha fallo conoscere '· molffl )Ìèr col 'Il eom~ 

mf11ario regio destinalo à 'aottene\'e la .Sllenlriane della re,ge 
1ulla .. prlYaliH postale non pub oggi a .. 181ere a questa adu 
naaia, e prega perciò il Senato a rimandare a domani la di· 
1CuSli.one di qoel progetto di legll•· lntao\o per ••ppllre al . 
lavoro che manca, eatendo informato ebe il 1enatore Prat hl. 
1ià In pronto il rapporto della le11ge riguardante Il Hofo 
malo<!• di ''~brlca,ione della pol•ere, lo propongo alla. Ca· 
mera cbe veglia udire queslo rapporto. 
(Il Sena lo acconsen te.] 
i.a parola èahenalore Pral. ···-· 

'W'~··~-·' ~ &•~,f:~~1~lllO~B --~~,;~.~~.~-*T'~ <'.#~. 
z.•&&B PllB 1Jlll CBBDITO DI Q_ll;l11DICI •11'.,A ..... 

-·~·~ L'JWTll.ODtl~lctllE DR~ 81&Ta•.&. CB~-·~ NaJ. 
...... t'.l.BBBICl8ZlONI! QBLL.I. •OL'WEa• ... auu. ,'.iii' .. 

'l 1, 

•••"· rel41ore, l•BF la nla1lone. (Vedi rol. Doe11mMll, 
P'I· 910.) ., 

••El•DllUliTB. Chieggo al Senato se Intende di. pas .. re 
immediatamente alla discu;aione del pro11ello 4i l91ge <li coi 
lii è udila la rela1ione. 

Chi acconsente voglia lnar1i. 
(Il Senato aceon1eofe.) 

~''' .,..,.,.,., .. '!''!'· D,o\l'Jnd• lu-rol•· . . . . 
, l"-'"'!.•~DllNTB. }! !eD,•lor~ Di Beneve!!o ha la psrolJ· . 
., ••, lll,~1''WE'oJl:O •• Jl!i,rlncr01Ce di p~o veder 9~!.,preaenle 

if.111\ol•tro _della a••na.; m• .,,a. 41..poler diriaere la mia 
domanda egualmento al mlnl&\ro dé'll'lùlern~;· 

Si tralls di redere se i nostri nitri, dacci.è \/elìné~ò\o(;o. 
dolli quelli dell'America, non siano per cadere. 

l'(on .è al cerio eon•e"ie~e, nè prudente, p~rmellere, che 
questi nitri abblaPO a 1oll'rlr•; 11rebbe perciò indlspe0$abile 
di pro.vedervi, giaccbò potrebbe arveoi•e beni1111.ill)o •.. •~e 
un ,1k>rno o l'altro possa riesolre .di danno al pal'ltl il lJlscia.rU 
...UOcuere, 1tè sarebbe perciò neenurlo rimpro"l~r~ fab 
hriçfl~, perché nel ,~111~0 ~l N~p.oleoue, le.fabbrldle d.~l l'it1- 
mont-e ae somministravano. se non erro, iri 1ran qo,n~ll, ... 
••...,•»l!INTE. Le11arol~ l•!lè proouoaiate dall'onore~ 

v.ole 1iguor 1eoa1ore.ùi}1,•a~~elJo !•reb~ero •lale, •11Jl•r)~11e 
•• avene .spellalo ~J>e .ro.oe. ~Peri• la ~i•cimJone genuale 
do),,pro11etl1>. di legge, li che lo ~lava apponi• per rare; ma 
poitliè le ha proaUO:•iate, lf Sènilo le lerrà la conio I · 1110 

\emJ!"; .lntanlo.h& l'onore di dar lellura dell'articolo onico 
·con eon..epito: 

• È autoriuala la maagiore •pesa di lire I ~.ooo In au• 
mento alla eateaorla U, Polrerlere e ra(fìnerl,. t\lln, ece. 
del bilancio per r ... reizio del 1861 dell'azienda pnerale 
d'artiglieria, forli6ea1lonl e fabbriche mililarl per l'lntrodu· 
done del. melod.- del Cbampy nella fabbric1&ione della poi• 
vere da mina.• 

È aperta la dileossione generale •• questo pro1elto di 
legge. 

Non domandandosi la parola, chleggo Il voto <lel stit\lo 
snRa ehh11-4ella medesima. 

Clii 11approf110'11• 
(Ìl approvala.) 
Mello al voti .l'.rllcolo unico del proeello ·di l41iP •. 
Chi 1.0 apprna •"lii• sorgere •. 
(il approtalo.) 
·~i pa1sa all'llìpello nominale per lo 1q11l\th1io &egrelo. 

Ritallameolo della voluione: · 
Volanti ••••••••••••• , • , 87· 

Voli favorevoli • • • • . • • • 611 
, ~ (.,()!}1r•ri. ... , ,. , • • .• - . • • • • • • • ~ 

(Il Sen•to &dot\a. J · 

• .. Cl~lllQOllB DllL •ao&ll..,TO 
DI H-• .,.NClBBl!llln'I!' U •BITATITA """'TALI!, 

• . ;i<· ' .. :• . :· - ' '· ' 

••11•1n11H11. Prego I 1igoori senatori,~ rlprHdete n~ 
tore p•1!0. . . •. ... .. . ... ·. 
La camera non ba aneora pr,eu al•uqa: deliberaz!oné ~uU~ 

proposta falla dal mlpi1lro de&li injerni di, rlmanol•.re .liii~'. a 
domaQi la disco115lone.1ol proge.tlo di legge pér la. ptlnlf•a 
postale; e siccp•e il 1enatore DI Polf~ne ba cbieala la parol~ 
•• qoetls proposta, lo gliela accordo. · .. · 
nt .... ..,.,.., relulore. Appunlo percb/o Il senato '&ori 

ha presa deliberHlooe, mi raccio lecito di aotlopor111 on'Ol 
senuione, cioé che nrl articoli non sono molali dalla 
Commissione, e oon(i all'alto quelli preseolati dal Goterni>: •• 
Quanto agli illr!, la iDÌi&lor pirte 1111io · midlftoiifonl di 

forma e non di totlanza; su due 1rlìcoll 101i poÌrehlìè.Ure 
nece1sario l'in\ery•t• del cominiasarlo regio. lo intanto pro• 
Volli• •I S"11~4l 1prire la dÌICUIGione s•n•r,ale; di IO•J>en 
dere, ••.eosl.çre.de, la di1eµssione dçall arllcoli' s11 cur ,a•~ 
aee1se inciampo, e fosse neces1uia ra presenza ciel eom ... 
m"aario rf!llio, particolarmente Incaricalo della dl(ei!f di que 
lla legge. Due mezzi •I Hrebbero da tenere: l'uno di soip'ea 
dere la decisione. ,dell'articolo cbe produrrebbe ~!à. ttf 
ficollà; l'altro, te Il Senato le crede•••, 41 rim•nd&ie la di- 
1eussione a domani; ma lntlatn. lo •11.inerel uUle ed an~ 
eonreolente elle 11 apriase la. 41scìmfooe aeoerale e al pro 
cedeS&e alla di•cul81one di ~uegli articoli cbe ·per anenlura 
non dessero motifo ad osservazioni. 

ConcbiuJerò preaando il Senato a voler procedere alta di'- · 
seussione di qne1I• legge. 

•aUIDllN"•· lo ioleffop ».l!eoalo 11 noie o no pas• 
_sare all'ordine del 1iorno .. 

. e-i inlend.e 1i11ro~da,flla dloeusslono del!•. leJJ•. ••,fil• 
levar1i. ' : · 

(Il Sena.lo approrll.) '• .. · , . : . , '" 
Posto che deve i)IS..rsl alla discoHlònè del,Ja. lec••Jirisiilé, 

io debbo far con01cere ·alla t:amera che In qile1to iliomeeto 
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mi venne trasmessa da un senatore ooa petlalone presentata 
a nome dci mastri dì posta di Savoia; questa petizione rl- 
1guarda Il capo secondo del progetto di legge cha sta per di 
scutersi; epperò siccome non si avrà a tenerne conto negli 
articoli che possono essere soggetti a discussione, io propongo 
alla Camera di trasmetterla alt' ufficio centrale che ha esa . 
minata Ja ler1e. 

Chi ciò approva sor11a. 
(È approvalo.) 
Dovrei dare lettura del lesto del progetto di legge che cade 

in discussione; però essendo assai prolisso, se il Senato 
Tuoi dispensarmene, io dichiarerò aperta la discussione ge· 
nerale. (Vedi voi. Documenti, pag. 302.) 
(La discussione generale è aperta.) 
Non domandandosi la parola, io interrogo il Senato se vuol 

tenere per chiusa. la discus!ione generate. 
Chi intende di approvare la chiusura della diseussione ge 

nerale sorga. 
(La discussione generale è ehlusa.) 
• Art. i. È ris.ervala al Governo la prhati'fa della posta 

lettere e della posta-eavalll nella eonrcrmttà qui appresso eta 
bilita. • 

(È approvato.) 
• Art. 9i. L'amminis\razione delle poste è csc1usivamentc 

incaricata del trasporto delle lettere e dei pieghi contenenti 
carte, tanto sigi11ati che aperti, come pure dei giornali, delle 
ga1zette ed altre opere pertodiche nazionali od estere non 
eccedenti in volume i due fosli di stampa. • 

(È approvato.) 
, Art, 3. Sono eeeettuatl dal disposto dell'arlleolo pre 

cedente: 
• t 0 Le lettere, giornali e pieghi stati preventivamente 

sottoposti al bollo cosi detto in corso particolare; 
e ~0 La lettera che una persona spedisce ad un'altra [H·r 

me:izo di un espresso; 
« go Le lettere e pieghi diretti da uno ad un altro punto 

del territorio d'uno stesso ufficio postale, e quelle che un 
individuo, il quale abita un eemune dove non avvi ufficio 
di posta, ritira o fa ritirare, porta o fa portare in altro 
comune in cui esiste un ufficio postale circcnvìcine al luogo 
di sua restdensa ; 

• 40 Le lettere aperte, trasportate sulla propria persona 
dei viaggiatori od individui non compresi nella categoria di 
quelli sui quali sono autorizzale le perqnìstetcnt a termini 
delt'eettectc 7 t quando dichiarino essere per loro di cred!to, 
o di raccomandazione, ovvero di affari di loro particolare 
interesse; 

.. Ho I giornali, gazzette e le opere periodiche, di cui al 
Parttcctc t, tra'ip()rtate nello stesso mede, e dagli stessi viag 
giatori od individui indicati nel paragrafo precedente, sern 
preebè detli giorna.H ed opere pe.r la loro data e qnanlità non 
presentino il carattere d'una frode dei diritti postali; 

• 6° I pieghi aperti sotto fascie movibHi, contenenti ci 
tazion:, comparse, atti di liti, processi, sentenze, e carte 
manoscrille d'affari in genere; 
1 7° Le lettere di vettura, e quelle di accompagnamento 

di merci, tanto per via di terra che di mare, non suggellale, 
e non piegate nella forma ordinaria. delle lettere; 

« 8° La leuera trasportata dal capitano o patrono di un 
bastimento, concernente il suo carico, e diretta al racco .. 
mandatario del medesimo; 
, 9' La lettera trasporla la dal conducente di vel!ure pub 

bliche, concernente il suo carico, registrata sul foglio di via, 
e diretta al corrispondente del concessionario della vettura. , 
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A quest'articolo 5 l'uflicio centrale ba proposto un leg• 
giero emeodamento, invece di dire: le lettere, giornali. e 
pieg/1i, si dica: le lettere, i pieg/1i ed i gior11all. 

Se non vi ha chi chiegga la parola, io metterò ai voti in 
primo luogo la modlllcasìone introdotta dall'ufficio centrale. 
Chi intende adottarla sorga. 

(IÌ adottata.) 
Dcunauderò quindi al Senato se vuol proc~dere alla vota 

zione per paragrali, o votare l'artfcolo intero. 
Voci. L'interCt articolo. 
PRESIDEN,.IB. Chi dunque vuole approvare l'articolo 3 

si ah.i. 
(È adottato.) 
" Art. 4. Tulle 1e persone provenienti da1restero per via• 

di terrat ad eccezione di quelle incaricate di missione dal regio 
Governo, e dei corrieri di gabinetto, debhono, al loro in 
gresso nPgli Stati, dichiarare al primo ufficio di dogana le 
lettere ed i pieghi, i giornali, gazzette ed altre opere perio 
diche contemplate nell'artico1o ~' dellA quali fossero latori, 
e dovranno congegnarli tutti al primo uffizio di post•, ee 
eetto qnelli dc'quali ai numeri S0, ti°, 0°, 7° e 9° dell'articolo 
3, acciò siano spediti al loro destino, oppure bollati in corso 
particolare, mediante p3gamento del diritto relativo. LA con 
se~na di cui sopra potrà anche farsi agli uffi•i di dogan1 sulla 
frontiera che vcraissero a ciò destinati dall'amministrazione. • 

L'urfi.cio centrale ha proposte alcune variaiioni, che eoo .. 
sistono unica1nente nello stabilire che le eectzioni comprese 
nell'articolo si riferiscan11 egualu1ente alla dicblarJJzione alla 
consegna. Ciò posto, l'articolo dell'ufficio cenlrale rimane 
cod concepito: 

• Tutte le persone provenienti dan•estero per via di terre, 
ad eccezione di qurlle incarica.te di rnissione dal regio Go 
verno1 e dei c·1rrieri di Gabinetto, debbono\ al loro in~res110 
negli Stati, dichi3.rare a! primo ufficio di dogana, e conse 
gnare quindi a.I primo ufficio di posfa, per essere spedili al 
loro destino, oppure bollale Jn corso particolare, mediante 
pngamP.nlo del dirilto relativo, tulle Je lettere ed i pieghi1 i 
giornali, g~zzct!e ed altre opere periodiche contemplate nel· 
l'articolo 2~ delle quali fossero ta.tori1 eccetto le lettere ed i 
giornaH di cui ai numeri 2°, 4°, 8°, 7° e 9° dell'articolo 3. La 
cons.e~na di cui sopra potrà anche farsi o.gli u(fiii di dogana 
sulla frootiera che venissero a ciò destinati dall'amministra· 
"Liuoe. » 

ALFIERI, Dom::i.ndo la parola. 
pn1:.sl..0F.~TE. La raro1a è at senatore Alfieri. 
.a.I.I<'IERI. Due osservazioni mi sembrano potersi fare in- 

torno aU'arl:colo li. La pritna riguarda l1eccczione che vi è 
stabilita in fa\'ore delle persona incaricate di missioni del 
re-gio Go'it'rno e dei CQrrieri di Gabinetto; mi pare che que 
sta eccezione si potrebbe estendere anche alle persone fnea .. 
ricate di missioni per parte di Governi esteri, quando questa 
mi$SÌone fosse giustificarla. 

Non mi sembra che nei regolamenti anteriori si faccia, ge ... 
ner:llr.Jente parlando, diff~rcnza p~r le persone avrnLi mts• 
aioni si1nili; pub esilcre cbe io sia in errore, e qaeslo può es 
sere facilnlcnte chiarito tlall'onorcvole relatore che lia lutfa 
la <lesitlercvole intelligenza cd una grande esp(:rienza io 
queste cose. 

La seconda osscrrazìone poi si rifcrisee in qualche modo 
nlla sanzione apposta al dispo~to di quest'arUcoJo, che si trova 
nell'articolo 3~, dove è detto che nelPanzidctta pen_a (cioé 
nella pena sovra descritta) incorrono pure le per1ooe de 
signate negli articoli h e lS, ore non .adempiano alle foruialità 
prescri~le. Ora mi pare che i invece di comminare quella peoa 
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a cbi in cerio modo non ò obbligato di conoscere la legge 
(come quogli che passa le fronliere), essa dovrebbe essere rl 
servata per eotore cui fo,.e staio dnmanda\o se hanno l•I· 
tere, e che avendo rìsposlo negativamente, tuttavia ne -por .. 
tassero con loro; ma non al semplice fatto di colui che tras .. 
g:redisee la legge per non conoscerla, e per non essere ~tato 
avvertito della pena comminala dalla legge. 

n1 Po•.L0'11!, relalol'e. Risponderò brevemente alle due 
osservHìoni testò falle dall'onorevole senatore Alfieri. 

Q11anto alla prima, cioè di coneedere, ossia estendere la 
1111erU1 d'ingresso senza essere sottoposti a viaila ai corrieri 
delle potenze estere, ciò mi pare non possa stabilirsi se non 
per via. di una ~onveniione speciale, quando Ti sia cioè un'ln .. 
tera ed assoluta reciprocità per i nn~tri corrieri nei paesi 
forestieri, e questo io credo possa piuttosto essere mat~ria 
di regolamenti che non di disposto di legge ; potrebbe anche 
accadere (è un'ipotesi, e Pipotesi non offende veruno) che 
questi corrieri abusassero di questa facoltà: noi ruut sap 
piamo che le potenze estere hanno stabilito eorelerf perlcdieì, 
che viaggiano ogni t tt giorni, ogni mese; sappiarno pur troppo 
clie qualche volta è accaduto che· questi corrieri abusarono 
di que\1a liberLà che hanno, e portarono materie che sono 
&ottopo•te a daii dello Stato in cui entrano: per queste ra 
gionl io crederei pericoloso dare ques\a facnltà assoluta nella 
leH•· 
lo credo piuttosto cl1e debbe essere riservala, come diceva, 

uel dominio del regolamenlo che inler<errà a lermini del 
l'arlicolo 67, in cui potrà interpretarsi questa facoltà data ai 
corrieri di Gabinello, applicandola a quelle delle potenze 
estere che per reciprocità l'avessero concessa ai nostri. 
lo quanto poi alla comminazione della pena. che rilevava 

aiustamente il senatore A.llìeri, mi pare cbe sia la stessa os 
ltl'Yaiione che già si era prodolta in oeca.sione della discus 
sione sulla leigi'! di stcureii:a pubb\tca, per cui i viaggiatori 
che entrnano nello Staio doverano essere avverlili degli ob 
blighi che loro incombe soddisfare; e qaeslo è tanto ragio 
nerole che non vedrei quale oppo&izione vi sì potesse fare. 

Ma allora. se mal non mi appongo, fu risposto ciò che io 
intendo O(Ki di rispondere, cioè che sarà effeLto d'istruzioni 
speciali per gli agenli che dovranno eseguire la legge, 1i quali 
ai dirà sempre dt non mai dimenticare di rendere noto 2i fo 
ret\ieri che entrano ne'nostri Sla\i q11a1i sono le disposizioni 
che risguardann &ia n lrasporto delle merci contro alle 
leggi di dogana, sia anche quelle di e·ai ora ci occupiamo, 
conlro la privativa postale. 
In questa guisat mi pare, le ossert'atiooi del marchese Al 

.fieri potrebbero essere soddiaratte senza inconvenienti. 
Io confe .. o che ad introdurle nella legge vedrei un lai 

quale pericolo. li Senato deciderà. 
&.LFIE"BJ. lo osserferb che in quanto alle persone aventi 

m:asioni giustificabili, ed in quanto ai corrieri dì gabinetto, 
qne•to è già pnlicalo, e tutte le altre potenze usano cosl; 
onde io credn che se in conseguenza di qoe&la legge si de 
venisse ad un att11 odioso verso le persone di cui si parla, 
ciò po!rebbe essere causa di giuste rappresaglie per parie 
degli ailri paesi, e mellerci in un qualche momentaneo im· 
barazzo. 

L'agente che lralluse queste persone come tulle le allre 
contemplate nell'arlicolo 4 non farebbe allro che ubbidire, 
cbe eseguire la le1ge; ma lo credo tollavia che dalla ese 
cuzione della legge in lal parte ne potrebbe derivare non 
lie'e imbarazzo pel Governo, e quindi desidererei che me· 
1Uo si pensass-e, se non. sia conveniente \'introdurre un'ag 
giunta la quale dicesse: < ad ecceiio11<1 di quelle persone cbe 

giustificher1ono di essere incaricate di qualche missione dal 
regio GoTerno o dai Governi esteri1 1 e mi pare essere anche 
utile di parlare della possibilità di ginsUficare queslamissione, 

Dt P01't.ONB, relatori. Non dirò più che una sola parol1, 
per osservare appun\o all'oratore preopinante che ne'p.aesi 
esteri non •i •ccordano queste facilità, mentre io stesso ebbi 
occasiQoe di recarmi io. paesi circonvicini incarica.lo di di· 
spacci, con speciale passaporto che lo indicava, e fui sotto .. 
poslo alla visita delle dogane, salro per il sacco che dicbia· 
rava contenere i dispacti. Questa stessa formalità si potrebbe. 
osare. La Commissione, per ,·erilà, vede più perico1o a dare 
qoesla taeol!à assoluta nel senso che la propone il marchese 
Alfieri; quindi crede di non poter aecellare l'aggiunta dal 
medesimo proposta. 

coLL•. Domando la parola per appoggiare quanto fu dello 
d•ll'onorevole nostro collega relatore dell'uf6cio centrale. 

Io mi snno anche lr(}vato nel medesimo caso, e so che le 
dogane e gli allri agenti chiedono di visitare tu\Lo ciò che 
non è contenuto nel sacco suggellato dove stanno i dispacci 
del Governo. 
Or dunque, tuUo ciò clic non è contenuto io qneslo satico 

o in questi dispacci, è passibile della verificazione a cui il 
Governo ha soUoposeo gli allri viaggiatori. 

e1aa&BIO. Domando la parola. 
P&ESIDE'ITM. La parola è a.1 senatore Cibrario. 
CIBB&BIO. Aveva dom&ndata la parola per appoggiare te 

osserfa1ioni che si sono fatte da.i due onorevoli preopinan\i; 
si U!ano veramente riguardi alle persone estere incaricate di 
missioni dai loro Governi; ma questo dipende da regolamenti 
particolari, e tali riguardi non si estend<>no tant'oltre da la 
sciarle passare senza Vi5ita. Per esempio1 se un piego, il 
quale si dichiarasse contenere i dispacci, lasciasse 1ospetlare, 
per 1a sua mo1e, dì contenere altre co1e, io credo che si do 
vrebbe yisitare. Dimodocbè, lasciando questo io balia dei 
rego1ameoti, ba!iterà che io on'i!lruiiooe si dica aali agenti 
che si conLinui a. [ar~ come pe1 passato, secondo le istruzioni 
io vigore, alle quali non &i è derogato; ma se ai inserisse 
nella legge qualche disposizione al riguardo, io. temo che 
succederebbero inconvenienti gravi, dei quali già s'ebbero 
patecchi esempi. 

.a.1.F11En1. Prego il Sena!o a permettermi ancora un'os 
servazione. lo credo che Ja spiegazione data a quest'articolo 
non sia giusta. L'articolo dice rhe luUe le persone provenienti 
dall'estero, epperciò anche quelle incaricate di missioni~ 
anche i corrieri di gabinetto, debbono dichiarare al primo 
ufth.~o di do~.ina, e consegnar.e a\ primo uffizio di posta per 
essere 1pedilì alla loro deslinai.ione, oppure bolla.U in cor&o 
particolare mediante paramento del diritto, tutte le lettere, 
i pieghi, giornali, gazz;eUe ed altre opere periodiche con 
template nell'arlicolo S!. Ora io sono persuaso che il primo 
corriere di gabinello, cui si vorrà applicare questa Jerge, ri 
tornerà indietro, e sarà cagione di richiami per parte del 
suo Governo; queslo è inevitabile. 

Si parla di persone che per eccezione fossero incaricate di 
un dispaccio, ma quetto è un caso diveriO. Avli una dif .. 
ferenia fr& una persona in missione, la quale si1 veramente 
inc:aricata di una missione diploma.tlca, e quella la quale, 
bene spes10 per cortesia del Ministero che gli vnol facilitare 
il passo, è iscritta nel suo passaporto come incaricata di un 
dispaccio. Riconosco benissimo che io questo caso si debba 
procedere alla visita; ma quando si tralla di una persona in 
missione Miuatifieata, io credo allora che non si debba fare. 
Sono poi di parere che noo ne verrebbo detrimento allo 
suo, ove si iolroducesse nella le)lg• un'eccezione in favore 
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di ques\e penone rivestite di un cara\\en importante, come 
dipldmalici io missione e corrieri di gabinetto. Ho avuto f'o .. 
nere di 1ervire per qualche lempo il Governo del re nella 
diplom11ia1 e so per certa scienza che nessun capo di lega 
zione tollererebbe aenza far gravissime rimostranze che i 
pieghi da lui mandali fossero tolti a chi li porla per essere 
aUrimeoU trasportati, o che si aprissero, eome si è dello 
nella legge, per mettere il bollo a tulle le lellere, pieghi e 
1ìoroali. 
co1.r.•. Mi pare che il senatore Alfieri dia una manco 

e~atta iolerprelazione al senso della legge. I corrieri di gabi 
netto e tfll&lunque altro io1iato di un Governo portatore lii 
diapa.cci, rientrano naturalmente nella c:ateaoria degli espres 
si. Quindi non può accadere che i dispacci direUi da un'altra 
potenza agli agenti diplomatici, oppure al Governo nostre, 
possano essere toUi ai corriert Ma se il corriere profittasse 
di questa occasione per portar lettere particolari, mi pare 
non possa essere diapensalo dal coosegoarle. 
•cr.o•u. Domando la parola. 
eoLa.•. lo farb ancora un'altra ouervaiione in ordine a 

ciò cbe fu. detto dal senatore Cibrario. Eali ba parlato di di 
spacci di tale Tolume ehe pote1sero dar luogo a sospetti. In 
questo caso si fa ordinariamente la Yisita, ma non si tolgono 
nè ai aprono, e continuano la loro via; i C:overni poi fanno 
quelle osservazioni che credono necessarie. 

DI POLl.Ol'liE. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. L'ha già chiesta il senatore Sclopis. 
SCLOPllill. lii pare che il fomite, se non il 1og(!:etto della 

discussione, sorge da che l'articolo 4 non sia sufficientemente 
ben espresso, e dobbiamo dolerci spesso di questo nella com· 
pìlaz.ione delle leggi. Io ievHerei il Gaverno a valersi dei 
mig:liori compilatori, percbè quelle leggi che si ehtarieecno 
con delle dìchlarasioaì potranno essere provvide in sulle 
prime, ma facilmente da poi potranno essere cagione di 
inconvenienti ed abusi. Mi pare adunque che l'inlerderci bene 
e su quanto si voglia in questa materia, e per portare le due 
parti conteodenU ad uo amicbeTole componimento, sia cosa 
molto ulile. 
li senatore Alfieri glustamente teme, io credo, che ne'ter .. 

mini in cui sta espresso l'articolo ta. si Yioli, non dirò la 
suscettività, ma direi quel diritto perfetto che hanno tolti i 
rappresentanti delle nazioni estere di rimanere salvi da ogni 
indagine personale. 

Qnella specie, diremo, di suità di territorio che portano 
con essi loro, e così pure i corrieri di KabineUo (i quali es ... 
aendo anche funzionari di un ordine Inferiere dei Governi 
esteri, debbono essere rispettali in questa parte ti pari de~li 
agenti superiorl] wi pare che se nelle espressioni di questi) 
arlicolo s'indicasse speeifi.camente che non solo le persone 
incaricate dal regio Gorerno, ma quelle eziaodio aventi un 
carattere diplomatico e i funzionari aYenli mtsetone d11J regio 
GoYerno, si verrebbe a togliere quel dubbio che l'ufficio cen 
trale esppoeva citando esempi personali, Tale a dire che 
quelli che sono stati incaricali di trasportare dispacci dal- 
1~in\ernQ all'estero per conto del Ministero, quantunque non 
funzionari, debbano godere in qualche modo di questo privi 
legio. Perchè nou si direbbe che qui ai parla di membri del 
corpo diplomatico cosi nostri alì'estere, come dall'estero ve 
nienti a noi, oppure di fun&ioeari cbe abbiano una missione 
speciale r 

E~co che allora si chiarirebbe il senso di quest'articolo e si 
logherebbe l'abu10 che persone le quali portano semplice 
:nle dispacci all'estero, per avventura godessero di un prt 
.. io che degeaerasoe io abuso. 

lo non ao se l'ufficio cenlrale ereda di fare una redazione 
più chiilra in que&ti termini, ma facendola sicuramente scan .. 
sercbbe pericoli. 

Quaulo poi al dire che quando vi sia un sacco di dispacci 
il quale polla sua volumiuosilà ousciU dubbio di qualche con• 
travvcn1ione sia permesso aprirlo, io credo che eiò non si 
possa mai fare dalle dogane. Credo che la dogana non posaa 
far altro che dichiarare che vi può essere dubbio, e che 
f(Uindi dal Governo si venga a chiarire se vi sia o nou vi aia 
abuso. 

Ma sicuramente non è permesso a chicchessia deali agenti 
delle dogane il mettere le mani in ciò che e riseryato setto 
il siRillo di un Governo eslero; nello stesso modo che noi 
dobbiamo chiedere ai Governi esteri che non si metta mano 
in ciò che porla il sigillo del nostro Staio. 

Per conseguenu. m.i pare che se la Commissione di1cen 
desse a spiegare più chiaramente quali sono questi fuozìo· 
nari e ad indicare che non solamente quelli che da noi 'anno 
aU'eslero, ma che anche quelli i quali dalre&lero vengono 
presso di noi godano questo privilegio, allora probabilmente 
si verrebbe a soddisfare a quanto iodica il senatore Alfieri e 
togliere oKni dubbio che forse l'anfibologia dell'espressione 
adoperata in quest'articolo può rar nascere. 

DI POLLO"'•· relatore. A .eva dimandata la paro\,l ptr 
chiarire quanto mi pare oon sufficientemente spianalo neUe 
pr(>cedf.nli spiegazioni, poichè il marchese Alfieri si preoc 
cupava degli agenli diplomalici che !alfollabanoodelle mi•· 
aioni. 
Questi agenli diplomatici sono per illazione assimilali nello 

stato attuale delle cose al disposto che già esiste di esenzione 
per i corrieri di gabineUo; ma ciò si fa, come lo diceva in 
J)rincipio della di1cussiooe di quesrartìcolo, con tutta quella 
cortesia e nella pienezza del diritto che si usa dalreslero 
verso i nostri ag:enli in,estiti dello alesso caratterP. 

Quindi io non vedrei assolutamente dHficoltà qualora i1 Se· 
nato credesse adoltarne una spiegazione, che ~li agenti di .. 
plomatici incaricati di missioni speciali e aventi dispacci deb 
bano essere assimilali ai corrieri di IJ;abincllo. 
Su ciò poi che appunto non po&so a meno d1insistere, si è 

di non introdurre un diritto speciale per i corrieri esteri, 
poichè, come lo diceva, creando questo dirillo per legge, po. 
trebbe derivarne un qualche abuso; invece, qualora il Go .. 
Yerno lo conceda a quelle potenz.e che riconoscono i nostri 
ageali, si verrebbe ad usare una giusta reciprocità, e si met• 
terebbe riparo ad un inconveniente che è quellt• di non oue ... 
nere ciò cbe avessimo couceduto. 
Quindi, qualora il S•oato creda di lHiungere le parole: 

• corrieri di ~abineUo od agenti diplomatici io missione, a io 
non avrei veramente difficoltà ad acconsentirvi, purchè non 
si venga a specificare che sia un diriUo assolu&o accordato 
alle potenze estere. 

sCLOPIIJ. Per a51:enti diplomatici il relatore dell'ufficio 
centrale intenderebbe tanto gli esteri l'CnienLi nello Stalo, 
quanto dallo Stato andati all'e•tero1 

rntisloEN'IE. Vi sono lre emeodamcn\i i qua.li si diiCO· 
stano poco l'uno dall'altro ... 

c1uu.a.&10. Domando la parola. 
PBES10E1'Tfi', La parola è al senatore Cibrario, 
c1un ... n10. Siccome rouorevole signor senatore Sclopis 

fece osservazioni in ordine a quanto ave\-·o l'onore di dire, 
mi credo io obbligo di dare qualche spiegazione, e dico the 
nello stato attuale delle cose ammesse dal Governo ed accet 
tate dalla diplomazia estera, quando un corriere di gabinetto 
11orta pieGhi, quesli giungono inl11li e non sono visitali ; ma 
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se insieme ai pieghi vi fosse 111uafche cosa che potesse dare 
fondameoto a credere esistervi mercì od allrì Oilelti di frode, 
la dogana ba diritto di visitare e ,-\sita. RlcontiscendQ che vi 
sono pieghi li lascia in pieoissima liberlà e col sigillo in 
latlo, e se vi sono merci le sequestra ed usa con ciò del di 
ritto che le viene dato dalla legge e dai regolamenti diplo 
matlcl. 
•a•.stDENTB. Siccome ho avuto l'onore dt di~e, sonvi ~ 

emendamenti: quello del marchese Al6erl il quale vorrebbe 
si dicesse con parole generali di « Governi esteri, • cioè si 
estendesse ì'eccezlone rlguardaule i nostri corrieri dì gabi 
netto e gl'incaricali di mtsslone del regio Governo, anche a 
quelli incaricali di missioni dai Governi esteri; avvi l'emen ... 
dameoto del signor senatore Sclopis iJ quale vorrebbe che si 
dicesse • agenti dip1omalìci e incaricati di missioni; • 3V\'i 
infine quello della Commisslone, H quale a un dipresso s'Iden 
tifica con quello del senatore Sclopis, 

DI COl'..I.EG~O Gl&Cl!WTO. Domando la parola. 
PBE81DE?ITB. IJ più largo di questi è quello del mar- 

chese Alfieri ... 
111 tJ"0~1.zs110 c1 ll.C::I~'l'O. Dcmaude la parola. 
PBE81DE'\TE Ha la parola. 
1)1 COLLEGNO Gl.&CllliTO, Vorrei proporre che 91 rr 

man.datisero i 'Vari emendamentt alla Commissione onde non 
correr rischio di Improvvisare una redaiione tbe poi non 
corrispondesse perfettamente allo scopo che si vorrebbe ot. 
tenere. 
01 Por.1.0:\8, rclalore. La Commissione non ha difficoHà. 
W'B'E81DIKNTB. Si propone di sospendere la )'Otazio1c di 

quest'artlcolo affinc!JC la Commissione lo rireda. 
Chi approva voglia sorgere. 
(È approvato.) 
Passo aH'arlicolo ti : 
• I capitani o padroni di bas~imento si na7.icnali che esteri 

i quali approdano a qualunque porto degli Slati, come pure 
gli uomini di equipaggio ed i passeggler}, debbono conse 
Knarc insieme ai giornali, gazzette ed altre opere periodic!Je 
di cui all'arlico\o ~' tutte le letlere e pieglli portati da essi 
a11'uf6cio di sanità locale più vicino al luogo d'approdo. 1t 
qual ufficio eseguite le operasìonì sanitarle, trasmette le 
dette lettere, pieghi, giornali, gazzette cd altre opere perio 
diche all'nflìcio di posta locale, eccettuate quelle di cui ai 
numeri t\ IJ.0~ 6°~ 6\ 7° e 86 dcll'arttcc!o 5 lequali saranno 
restituite ai rispettivi latori. • 

L'ufficio centrale propone invece di Ieggere : 
• 1 capitani e padroni di bastimento sì nazionali che esteri 

i quali appr<ldano a qualunque p<>rlo dtgH Stati, debbono 
consegnare all'ufficio di sanità locale più vicino al luogo di 
approdo insieme ai giornali, gazzelle ed altre opere perio 
diche di cui all'articolo i, tutte le lettere ed i pieghi portati 
non solamente da essi loro, ma eriandio da2\i uomini detl'e 
quipa~gio e dai passee"lieri che non possono perciò di-s.pen 
sarsi dal farne loro la rimessiùnc. Il qu.:ilc ufficio, ecc.• 

Qui segue con1e è stato proposto nel progetto ministe 
riale; la sola ditTerenia crinsiste in ci{:. che i padroni dei ba 
jlimcnli hanno l'obbligo e il dirlllo di fsrsi rimettere dai 
passeggieri le lettere che essi privatamente recano. 

Siccome a tenore del nostro regolamento il progeUo della 
Commissione deve essere posto ai voli priroa di quello del 
Governo, io domando il voto della Camera s.ul progetto della 
Commissione>. 

Chi approva voGlia sorgr.re. 
(E approVllo.) 
• Art. 6. Gli ufficiali delle poste debbono vigilare perisco· 

1 ( .. ) . i I < 

prire il trasporto clandestino delle lettere e picçhi, dei glor· 
nall e gauelle ed altre opere periodiche di cui al preaccen 
nato articolo~. ed accertare ì relativi reati. 

e Queste obb\ig:aiioni corrono pure agli agenti di polizia e 
di g~belle, i quali tutti debbono inoltre aderire aili iotili che 
a tale riguardo loro fossero fatti d•gli ufficiali delle poste. • 

Su quest'articolo non ai fece varia1ione veruna, epperciò 
lo ponio ai lOli. 

Chi l'approva sorga. 
(È approvalo.) 
, Art. 7. Gli agenti di polizia e delle gabelle di cui negli 

articoli precedenti sono autorìziatì a fare insieme o separa 
la.mente delle vis.ile o ptr<J.uisi:1.ioni sopra le 'Ve\\ure perio .. 
diche, e gli effetli da esse trasportati, non meno èhe sopra i. 
veUurieri, mulattieri, conducenti, pedoni, b3rcaiuoli, ed a 
sequestrare tutti 11li ogiieUi in frode del dirilto di privativa 
delle po!.te. • 

L'officio centrale emenda l'articolo in questa foggia: 
11 Gli agenti di polizia e delle gabelle, di cui negli articoli 

precedenti, potranno, semprechè intervenga speciale autoriz .. 
'laiione dell'~ulorità giudiciate locale, fare insieme o separa. 
tamente delle visite e perqui~iiioni B<lpra le velture pub 
bliche e GU effetti da esse trasportali, non mepo che .sopra i 
vetturleri, mulattieri, conducenti, pP.doni, barcaiuoli, e se .. 
queslrare tutti gli oggelti in frode del diri!to di privativa 
delle pl)Ste. • 

.J'.1.CQtfBHOtJD. Jc demande Ja parole. 
PRE81DEPliTB. Il senatore Jacquen1oud ha la' parola. 
.J'.l.CQtrBllOIJD. Dans l'articlt 7, où il est dit que lei agenfs 

de la police et des gflbelle1 pourront fa ire des visites et per 
quisitio11s sur les voitures périottiqucs pour constater les 
contraventions, la Corumission a :ijouté une dispositiou intro 
ductive d'un droil tout-à-fait nouveau en matière de conCra 
"Venlion; c•est .. à-dire, 1a nécessité d'une antorìsatìon préa 
Lable du juge de u1andement: StHnprcc/lè intervenga !lpeciafe 
au!ori.z:a%ione dell'autoritci giudiziale locale. Je n'ai pas su. 
tomprenùre de quelle manière la Comn1ission enleod qu'oo 
applique 1a dìsposition qu'elle a inlroduite dans urie intea 
tion certaioemt!n\ \rès.-\ouable, mais qui manque lotalement 
son but. Je troure quc celle dispositioD eat illuso ire, O\l vex,a .. 
toire, lant pour les voya~eurs que pour !es entreprcneurs de 
voilures publiques, ou enfin, élidemment contrairc à l'ar 
liele premier dfja vo\é par le Sénat. Jc n,hésite donc pas à 
proposer Pa1loplion du pr(ljet du Gouvernetnent préférab\e ... 
ment à celui de la Comtnissioa. 

Si Jcs agents de l'administration peuvent satisfaire au voo11 
de 1a Cemmiss\on en se présentant au juge locai et en obte 
nanl de lui \lautorisalton générale de lisiler teUe ou tene 
voiture publique parce qu'ils soupç0nncnt qu'elle tr.:insporte 
des lettres en fraude de la loi, l'autorl~ation préalable da 
juge es\ lout-à-faìt ìllusoire, car il ne pourraftjamais Ja re ... 
fus~r : C.'f;S' une complication inutile de formaHtés. Si, aa 
contraire, l'autcrisaUon du jo~e doit étre accordée. pour 
chaque fait spéciaI et d~aprè.s des indices, on rencontre deus 
écueils que je v<lis reudrc sens!b'es par un exemple: 

Des agents voient qu1nn cont1ucleur a cbargC sur rimpériale 
de la. dili~ence un 1\aqnet de tetLres. Au1 ter1r..es de l'arlicle7 
du projet du Gouvernement, c:es ageols ont le droit de faire 
immérJialement la visite de la voìturc, il dressent Jeur procès .. 
verbal et la dìlìgencc peut continucr sa route; mais dans le 
sys.tème de 1a Commiss.ion, il faut que l'ageut arrète le dé 
part de la \'oiture el qu'il dise aux voyageurs: ayei ta pa .. 
tience d'altendre, je viens de voir commettre une contra 
reotion par le conducteur elj'envoie préveuir le juge qui de- 
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111eqre à deux beurea de dis.lance afin d'obtenir l'a.ut()risation 
de visiler la voitnre ; vous ne pourres partir que lorsque 
)'aura\ reçu \a réponse du jng:e. On voit comblen cela serait 
vexatoire pour lts voya&eur• et pour le centrarenant mème, 
Mais si les agents doivent laisser partir la volture pour aller 
eherebee le juge, il est évidenl alors qu'il est impnssible de 
oon1tater la contraveolion1 et les entrepreneurs des voi 
ture& publique& peuvenl faire lmpunémant le lransporl des 
lellres. 

Vne tene disposition renfermerait implicitement la sup 
pressioo de l'article premier qut réserre au Gouvernellltnl 
le droit exclusif de transporter les lettres, car ce droit ne 
ptut ei.ii\er sans (!tre sauvegardé par les moyens d'empècher 
la fraude, 

GlllLIO. Vi ha un fatto analogo nella nostra leglslasione 
che dirnoslra l'impossibilità di applicare la dlspostztone pro 
posta dall'ufflclo eentrale, ed è il fatto della contravvenzione 
alle leggi di dogana. Nessuno mai crede\te necessaria un'au 
torizzazione speciale per visitare un uomo sospette di con 
trabbando; se ogni volta che un carro, un cavallo, un mulo 
od ua uo1Do si presentane alla ftontiera carichi di merci sa 
spelte di contrabbando, si dovesse andare a chiedere l'auto 
rizzazione del giudice e l'approeaatone speciale per quel caso 
particolare, non si farebbe mai in lutto l'anno una sola con 
i.r1ivveo1Jone di conlrabbaoào. 

Ora non vi ha fra questi due casi assolufamente veruna 
differenza; l'uuo tratta di merci sulle quali il Governo im 
pone un dazio d'entrata> ed egli ha il diritto d'impedire che 
11uesto daiio venga frodato. L'altro tratta di lettere e pieghi, 
pe? i\ quale il Governo riserva a !è il trasporto privativo; e 
5iccome egli ha perfettamente eguale diritto, così deve avere 
mezzi perfllttamente eguali da assicurare la contravvenzione 
che si Tolesse commcllere a suo danno. Quindi credo che li 
sia qui un ecces~o di delicatezia per parte della maggioranza 
de\l'uftic\o centrale, cioè che abbia voluto avere in q1Jesla 
cosa un estremo riguardo al diritto di assogo~ettare a visita; 
in tal caso bisofi!:na pure essere consoni a noi stessi ed intro 
durre i medesimi riguardi nelle leggi di. dogana, e allora 
tanto ,·arrà eome autorizz.arc tacitamente tutti i contrabbandi 
immagina bi H. 

CRJSTl&.l'VI. Domanderei una spiegazione all'ufficio cen~ 
trale. Vedo qui che, essendosi falte osiervazioni in opposi 
siooe all'aggiunta proposta dalla maggioranza, si accenna che 
U motivo per cui questa credette dover insislere nella sua 
propo&h.ione, è slalo il riflesso che l'arumin\straiione dtHe 
poste può sempre muriirsi in prevenzione dell'annuenza del 
rautorità giudiziaria )oca)e. 

Ora io conf~sso che non so capire come si pos!a ottenere 
dall'autorità giudiziaria un'autorizzazione prevenliva di fare 
JJessun seque!llro: l'autorità g\udh.ia.ria, perthè possa dare 
quesl'autoriziazione, bisogna che saJJpia esservi sulla tale 
persona un qua,che oggetto io contrayvenr.1one. Queste auto· 
rfr.iazioni non si possono accordare preventivamente. Man 
cando quindi il motivo per cui la maggioranza propose tale 
aggiunta non credo sia il cas.o di farla. n• M . .&BGHER•T.a.. Crederei primieramente che1 trat 
tandosi di mula'l.ione essenziale da farsi al progetto rnìnislc4 
tiale, foue cosa prudente 'I rimandare 11 discussione di quc· 
st'articolo al tempo in cui avremo la presenza del commis 
sario re1io. 

Quando cosi piacaia al Senato, io sospenderò lo sviluppo 
d.e\le ragioni sulle qua\i è fondala l'idea deU.- maggioranza 
relativamente alla mulazioue a f;:irsi in quest'articolo. Anzi 
aodrò più oltre, e proporrò un sollocmendamento diveuo 

da quello propo>lo dalla ma11gioran13 della Commi&1ione, i[ 
quale sottoemendamento, per dirlo fin d'ora, eonsi•terebbe 
solo nel limitare le indagini e pcrquisizioDi da farsi sopra le 
persone incaricale del trasporlo abituale di leltere e pieiihl 
sulle messaggerie, sulle vellure periodiche, nel ripostigli che 
possa.no esservi per nascondere lettere cla trasportar~i io pre 
giudizio della privaliva po•lale. 

La mutazione adunque con•isterebbe nell'escludere gli er 
felli lrasporlali che sono propri dei 1iaggiatori dalle •i•lle e 
perquisizioni delle quali si tratta, limitaodo, come diceYt, le 
s.le~se indagini e perquisiiioni alle persone di coloro che abi 
lualmtnte e1ercilano il mestiere di trasportar lettere, ed alle 
vetture periodiche, per vedere se alle volte non 'fi siano ri 
postigli destinali a nascondere lettere io frode delle poslA!. 

Quando non si voglia rimandare la discussione di quesl'ar 
Ucolo per l'imporlanle mulaziooe a cui pub andare sogse\to., 
io farei uno sviluppo di questa mutazione. 

G&IiV.1.Gxo, n1inislro dell'interno. lo non crederei ne 
cessario rimandare la discussione di quest'articolo 1incbè si 
abbia la presenza del commissario, Giacché a queslo riguardo 
per conto mio posso dichiarare fhi d'ora c.he H Ministero noa 
11arebbe guari disposto ad accettare l'emendamento propo!lto._ 

11 ~linistero parte dalla base che non possa stare Pìpolesi 
teslè fatta dal senatore Jacquemoud, e:he sia cioè lecito arre .. 
slare le vetture periodiche; imperocchè questa facoltà non è 
scritta in quest'articolo, e quando vi fosse scritta, sa.rei io il 
primo a dire che non dofrebbe rimanervi. Quindi questa ra 
collà nou essendo possibile, non è che si possa procedere 
all'arresto delle veUore. 
Pare poi assurdo il dire che non possa avere luogo veruna 

visita nè perquisizione senza l'autorizzaiione ~iudiziaria, 
quando oon è nemmeno lecito il far arrestare il viasaiatore 
finc.bè l'auLorità iJiudiiiaria sia presente. 

Attenendomi .alla seconda ipotesi, che cioè non essendo 
lecito di arrestare Je vetlure si voi:lia obbligare l'ammini 
strazione ad astenersi da qaeste visite e perquisizioni, o°'e 
non sia,·i l'iutl"rvcnto dell'autorità giudiziaria, io convengo 
coi si~nori preo~inanti che soslen~cno che ciò è lo stesso che 
annullare Peffctto di questa legge. 

Quindi il Ministero crede che l'emendamento proposCo 
dalla Commissione debba re~pìngersi. 

PRE81PIHlil'l'E. La parf>la è al senatore Cibrario, 
_,111a&ai:o. Vo!eva solamente cbie.dere 1\ Senato che ri 

gettasse il rinvio della discussione. 
PBIUllDE'\TB. Il !enatore Demargherita propone cbe si 

sospenda l'esame di quest'arlicolo 7 finchè sia presente il 
commissario regio, iJ quale potr3 dare a questo proposito ali 
opportuni schiarimenti. 

Io debbo far o<Servare alla Camera (oltre ciò cbe ba dello 
molto opportunamente il n•inistro) che non vi ba bisogno, in 
questa parte, del commissario rew:io, perché non si tratta d.f 
difendere l'opera sul', non couteneado l'articolo ministeriale 
questa clausola contro la quale ba parlato il senatoreJacque ... 
moud. 
Dunque, in questa parte, il lrHnlstero non ha a dire se non 

questo, cioè che non ammetle l'aQ'Mfunta a quest'articolo. 
Per quesla considerazione sembra.mi che non sia del tutto 

necessario sospendere la discussione. Perciò invito il senatore 
Dernargherita a dare sviluppo al suo solloemendamento. 

nttll.i.B.&HEllIT .a.. Signori, 1ei avete jn\eso dalla rei a• 
zlooe fatta1i a nome dell'ufficio centrale che in quasi tutti 
gli articoli della legge che stiamo dibotleodo vi fu concordia 
perfetta nei membri dello stesso u(ficio; solo in alcuni punti 
Ti fu disparità d'opioioni. 
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B fra gli altri punti avvi quello appunto che forma il sog 
\Jello dell'arlicolo 7. 

Non ebbero difficoltà !Dlii i membri dell'officio cenlrale 
ìndiatintamente di riconoscere l'opportunità cbe il servizio 
del trasporto delle lettere e corrispondenze postali ai faccia 
tlal Governo stesso, poicbè non potrebbe ripromellersi ugnale 
servi1.io quando Cosse affidato od a pri,ati, o ad associazioni 
di particolari. Tutti ugualmente coneors~ro nel riconoscere 
giusto che il Governo, il quale eserelta questo ramo di aer ... 
yi!lo a vantaggio del pubbllco, possa percevore per questa 
opera un diritto, ì1 quale non 1010 compensi delle spese che 
deve fare per l'ammioistra&ione postale, ma che procuri 
'-eziand.io all'erario pubblico una somma che ridondi a sollievo 
delle pubbliche spese, 

Però la maggioranta eredelle che quesla hcollà della legge 
aon dovesse tenere un luogo principale, ma bensì un luogo 
meramente seeoudario, cioè che la te1ge non si dovesse con- 
11iderare prinelpalmenle dal lato fiscale. 

È questa una legge che regola uo servizio pubblico che 
all'occasione dello stesso servizio, a.utorit.za l'amministra· 
zione che ne è incaricata di pereerere alcuni diritti, i quali, 
eome dicevo, servono od a compensare le spese deJl'iste~•a 
amminiaLrar.ione, od a portare sollievo al pubblico erario. 

rarleodo da questo principio, cioè che il lalo tì.scale non è 
cbe un lato secondario, la maggioranza ne dedusse il conse 
guente ehe non si dolessero spingere tanto innanzi le per ... 
quisizioni fiscali per la riscossione di quel diritto in guisa 
ebe potes.ero tornare a prelliudiiio, a faslidio od a ve.,a 
slone dei via;gialori. 

Ora l• maagloranu eeedeue appunto che di lai li<io pec 
casse l'articolo 7 che discutiamo. Ivi in(1tli è dala facoUà agli 
agenU di poliiia ed a quelli delle gabelle di procedere tanto 
unita.mente che separatamente alla 'isita e perquisizione 
sopra le eeuure periodiche. Ma non basta, essa è loro data 
ancora sopra Bli effetti io esse lrasporlali e che apparlen 
gono ai viaggiatori, non meno che sopra i retturierl, mulat· 
lieri, eendueenti, pedoni e barcaiuoli; e q11esrultima parte 
non può dar luogo a difficoltà. Ma è egli necessario che il 
fisco postale eserciU queste liti\e, questa perqaislaìeni, le 
qoali manifestamente ridondano a noia ed a vessazione dei 
,iag~iatori che sano deniro le tftture periodiche, le quali 
•anno soggette a queste Indagini e perquisizioei i Noi non lo 
crediamo, e la no1tra opinione. che ò quella della maggio· 
ranz:1, è fondata essenzialmente sopra una distioz.ione che noi 
ravvisiamo capitalissima nella materia; ed e che, se conviene 
ovviare a quelle frodi le quali sono più facili a portarsi a eom 
pimento, d1aUra parte non conviene per quelle per cui manca 
il pregio di commeUerle. 

Ora, qual è la concorrenza dle l'amministrazione posiate 
può fondatamente e ragiooevo1mente temere? È quella che 
ai faccia da coloro che hanno vetture perioJiche, perchè 
quesll, i quali lrasporlaoo oggelli da un luogo determinalo 
ad un altro luogo determinato, possono fare abitualmente e 
con mo-Ila. faeHi\à. anche i1 trasporlo delle lettere. 

Ad ovviare a quest'abuso, che è l'onico il quale possa chia 
mare l'alleniione e la vigilanz.a del Governo, "T'hanno a\lri 
111ezzi migliori che lo eeercitare indagini e perquisizioni nella 
vettura; perchè non è possibile che si occulti a lungo questq 
.maneggio a pregiudìiio dell'amminìs[raziooe postale. Do 
•eodo11i rjcevere le leLtere nel luogo di parleoza, è impossi. 
bile che (se questo numero di JeUere sia abbastanza ragguar. 
devole) non possa anche I''-mministraiione postale prendere 
queJJe precauzioni che sono necessarie, perchè queste lettere 
non ai rimellaoo a quelli che lengoao vellure periodiche nel 

luogo della partenza. Lo stesso dicasi del luOBO dello arriro. 
Queste lellere, di cui quegli che li•n• la lellurn periodica 
si è incaricato di fare il trasporto nel 10010 dell'arrivo1 do· 
vranno essere consegna.le a. coloro ai quali sono dire\te, e 
questa persona a cui vien fatta la consegua n11n può non ve 
nire scoperta. 

Quiodi, qual è la misura che dne adotlare l'amministra 
zione postale per conservare i suoi diritti? DeTe ricorrere al 
giudice percbè si facciano visite o nel luogo della partenza o 
io quello dell'arrivo, senza assoggettare al tedio d'ìod1gioi, 
di perquisizioni, ora pf!r parte degli agenti di polizia, ora di 
quelli delle gabelle, col prelesto che &iavl qualche meschina 
lettera di cui si faccia tra.sporto a pregiudizi• della posta. Pare 
a noi che non franchi la speea di spingere il rigore del fisco 
postale sino al segno di dare tanta noia, tanto fastidio ai fiag 
giatori; e pare quindi che potrebbe abbaslanza dirsi cautelato 
rintere!.SC de\l'amminislrat.ione pot.la.le, quando queste inda· 
gini , queste perquisizioni ai facessero solamente o al luogo 
della parteoza o al luogo dell'arrivo, e cbe queste: perquisisioni, 
queste indagini non ~i dislendesserosioo agli effeUi lrasportati 
nelle 'etture proprie dei viaggialori, onde non obbligarli td 
aprire i ripostigli dove lengono le robe loro per vedere ae qual· 
che lettera non viene per a'Vl'ientura sottratta al dirilto pottale. 
È per questo motivo che noi proponiamo al SenRto di togliere 
dall'arlicolo 7 gli effetti da esse trasporla lì, parole che vera 
mente non si trovano nella legge francese; questa autorizza 
anche queste indagini, perquisizioni, ma le limita io maniera 
da non comprendere le robe appartenenti ai viagsiatori. 

Non comprendendo Bli effclti, •Bli è manifeslo che que•lo 
ln!fico si può fare o colle peraone di quesle .ellure di cui 
parla la legge o nei riposligli delle vetture o nelle casse che 
contcnw;ono te robe dei viaggiat0:rL Di quest'ultima specie 
non si parla nella legge francese; ~ un1inoov1zione intro 
dotta nella l~gge nostra, è un'innovaiione di cui non vi è ne. 
cessità per le ragioni addotte, che queste visite ii devono 
fare piuUosto nel luogo di parlenza o in quello d'arrivo, che 
non durante il corso dt>l viaggio; perché quest,innovaziooe è 
un rigare soverchio introdotto per cautelare qualche me- 
11cbino diritto dovuto all'amministrazione postali!. lo ogni 
cajO poi adotterei sempre l'avviso della Commissione, secondo 
la quale non deve essere permesso il fruij:are nelle vetture 
rubblicbe e nelle casse pr{)prie dei viagai:J.torj senza averne 
una Ucen2a, e questa licenza si può facilmente ottenere, e ai 
deve ottenere soltanto quando sia vi grave ao8'petto. Come si 
può io tul\'attro caso ricorrere, come in quello di sequea\ro, 
per esempio, all'autorità giudtziaria onde autorizzi quegli 
aUi che sarebbero meno le~ali quando fossero eserci.t.aU di 
propria autorità e senza il concorso di cause gravi, pare che 
anche in questo cas-o, nel quale si tratta di porlare molestia, 
vessazione ai viaggiatori, si dovrebbe ricorrere all'autorili 
giudiziaria, la quale dia l11ogo alle perquisizioni che si deb 
bano fare. Quest'autorizzazione non si deve ottenere antiei 
pataniente; si deve ottenere quando nasce il sospetto, e 
quando sì tralU di vedere se questo sospetto sia fondato. 

lo non vedo nulla di singolare nell& necessilà (quando s'in 
traprende un att-;, odioso) di munirsi d1un atto tlelPautorilà 
giodiziale che sia. informata della necessilà, della giusta ra .. 
gione di addivenirli. In conseauenza persisto neHa proposta 
del solloemendamento. 

PREBIDENTE. llcbbo Ìl\lerrogare \'cn9revole sena.lo.re 
§e questa proposta viene da lui fatta a nome inJividuale o 
della Commissione. 

JIEH&BGBEB•T.&. Queslo sottoemeodamento è a mio 
no1De. 
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PBE•IDBNTB. Non è un soueemendamentc, è un se· 
condo emendamento separato; debbo pertanto io prima do 
mandare se è appoggialo. 

(È appoggiato.) 
e1un.1.a10. Domando la parola. 
PBBaJDENT»:. La parola è al senatore Cibrario. 
llllIB:a..&.•••· Vi sono due speeie di perquia.izioni ! le une 

sene domiciliari, e per queste é prescritta dalla legge non 
l'autorizzazione semplice, ma l'intervento del M"iudice; per 
le perqu\si•ioni che si fanno sopra le vellure pubbliche non 
è prescrilta da nessuna legie nè autorizzazione nè intervento 
di Giudice. Ora il prescrivere all'occasione di questa legge 
speciale sulla Lassa postale una nuova specie di autorizzazione 
di cui non vi ba esempio in nessun Iucgo , to non so se vera 
mente si pQasa ammertere. Faccio poi osservare che ;li agenti 
delle dog~ne sono in facollà di far queste perquisiiioni, e le 
fanno senza nessun obb\ijn .di chiedere 1'au\ori1.ia7.ione del 
giudice, che il più delle volle sarebbe impossibile, aocorcbè 
si limUassero a farlo, come ordinariarneole accade, percbè è 
raria1imo (è eesa, dire\1 mai non avvenuta) il caso che sia ar ... 
rettala a toezza via una yeUur1 per perqulrerta, e sarebbe 
quasi impo1111ibi1e l'ottenere quesL'autoriz1azione del aiudice, 
peeebè nan è facile sempre U trl)varlo, avendo esso certe ore 
d'uffiJio, foori delle quali non c'è mezzo di averlo. Se l'ar 
rivo o la partenza del la vettura non ccineldease colle ore in 
cui l'uffizio di giudicalura è aperto, allora gli agentl di po· 
lizia sarebbero ridotti alla necessità di lasciar passare la frode. 
Ho detto che gli agenti delle dogane hanno !'autorità di fare 
queste perquisizioni, Queste perquisizioni si fanno anche 111gli 
efi'eUi del viaggiatori; CGnvenao che è una cosa noiosa, ma 
non la chiamerei vessazione, perehè è una di quelle tante che 
ammise il principio di usa legge, e che sono indispenaabili. 
Gli ag•nti dunque della dogana visilerebbero questl effetti 
dei l'iaggialori; ma d'allronde so~giungo che molte volte si 
abusa dai viaggiatori dei loro me~zi di trasporto1 dell.e Joro 
1aligie dichiarate contenere effetti d'uso, le quaH poi si sco ... 
prono essere piene di oggetti di centrabband», di tabacco ed 
allro. Suppongo che, -visitando le vetture, negli effetti di un 
l'iag~iatore si trovino delle mercanzie di conlrabbando e 
delle lettere ; per le merci di contrabbando, l'aa;en\e s&rebbe 
aotorizaato a sequestrarle; e per le leUere dovrebbe dire: non 
1e sequestro, perchè non 110 l'autorizzazione del 1iudice, Se si 
crede di limitare per l'esecuzione di questa leg~e la. visita ai 
luoghi di partenza e di arrivo, io non ci vedrei grande incon 
venienle, perchè è quello che già si fa anche per la vi•ita do- 
1anah1; ma se ii vuole andare più ie là, io credo che a11ora 
resta una specie di misti6cazione il disposto della legge'l per 
ebè non è eseguibile, e val lo stesso cowedire: lasciate passare 
liber•mente la frode. 
co .. 1.I. Chieggo la parola. 
PllESIDIU'1TE. L'ha chiesta il senatore Giulio. 
Gl1JLJO. Cedo la parola. 
•nBBIDElllTE. Il senatore Colli Ila la parola. 
et>r.u. È sembralo esuberante all'ufficio centrale il diritto 

conceno agli agenti subalterni della polizia e delle gabelle di 
1'isitare non uoa, n()n due, ma trenta, quaran\a volte i con 
ducenti delle vetture periodiche .•• 

CIBB&BIO. Questo non accade mai. 
COJ.J.I. E.eco precisamente l'argomento cbe è già stato 

prodoUo: questo non accade mai i se accadesse'l sarebbe esu 
berante. Allora perchè accordare agli agenli del Governo il 
diritto di esercitare una condizione cbe sarebbe tanto vessa 
toria per i l'iaggialori I La legge si rifà in un tempo in cui si 
desider• in\rodurvi manior liberalità. Or dunque io dico : 

18 ·.· 

questa condir.ione esisteva t S\, ma non ai metteva mai al 
esecuzione. PoicbC non si metteva mai io esecaziooe è me 
glio toglierla. 

La modificnione inlrodolla dall'ufficio mi pare non poter 
nuocere io verun modo al Gorerno; se le contravvenzioni 
sono veramente casuali, è Inutile il sottoporre i viagfiatorl ad 
una vessazione cosi grande; se le cootra\'venzioni sono ordì· 
narie, se l'ammìnistraz.ione delle pos.te ne. ha cognb,\one, al 
lora può con Iuli• 'facilita (ammettendo il aistema che mi pare 
ammettesse anche l'onorevole senatore Cibrario, cioè di non 
fare le visile che nel luogo della partenza e nel luogo deU'ar• 
rivo) sollecitare dall'autorità giudiziaria un'aotorizzaiione, e 
non la presenza del giudice, non avendo l'ufficio centrale 
tereato d1introdnrre questa condizione, ma solo l'autorizza ... 
zionc, per non abbandonare alla diserezione degli agenti su. ... 
ballerni delle dogane e della poli•ia I viag11ialorl, quante •olle 
potrebbe loro cadere in mente di volerli fermare per istrada 
e visilarJi. 

Ali reca meraviglia che il Governo, menlrè pare occuparsi 
con 'anta solerzia del1a lìberlà del commercio, cosi poco vo 
;:lia badare alla libertà della locomoiione, la quale, a. mio,., .. 
viso, è la principale baie della libertà del commercio, ed t} 
diritlo forse mollo più '"ero per i cittdìoi di quello che sia la 
libertà llessa del commercio. 

CIBB&aJo. Domando la parola per UD faUo persooalè, O 
almeno per spiegare meslio il mio pensiero. 

PB.li:RIDENTE. La parola è al senatore Cibrario. 
c1an&.n10. lo ho deUo, e di nuovo Jo ripeto, che se il 

Senato crede di dover limitare queste perquisizh1ni ai luoghi 
di parlenia e d'arrivo1 non ci vedo alcuna difficoltà; ma che 
però non potrei mai arrendermi a che si obhlialti l'am111io.i .. 
slrazione a domandare l'autorizzazione del giodice1 la quale 
in molti casi sarebbe ìmpoasìbile ad ottenersi. 

Un,au.toriz.1az.i<1ne poi preventiva. è contraria a tutU i prio.· 
cipii di diritto, ed io non potrei mai assolutamente ammet 
terla . 
..... , ...... ,.o, ministro ptr l'lnter110. Domando la 1>arola. 
&11Jr.1e. Domando la parola. 
•a•111nmNT.8. L'ha chiesta il ministro. 
G"L".&.GNO, mhiislro per l1inlerno. lo parlerò dopo. 
PBHIDll!!ITS. ,\llora ha facoltà di parlare Il •enatore 

Giulio. 
Gl1lLJo. Esiate attualmente in favore del Governo il dì 

riUo di esercitare queste visite sulle veUure e angli oggeUi 
da esse trasportali. ti Governo non ne ha finqul abusato: io 
ooo so che sìansi finora sollevale gravi lagnanze cqntro abusi 
falli di questo dirillo, e checchè ne dicesse uno fra gtl 01111- 
revoli preopinanti, io non credo che vi abbia pericolo" ap 
punto perchè le forme del nostro resgimento sono diventale 
più libere. Non credo po.i che si posst sostenere che, percbè. 
il Governo raramente abbia fatto uso di questo diritto, il di 
riUo sia divenuto pienamente inutile. Basta infatti che i coo ... 
ducenli e i viaagialori .. ppiann che il Governo ha il dirillo di 
visitare e le vettore e gli oggelli da esse tr3'portali, perchè 
assai più difficilmente si risolvano a correre il pericolodiea 
sere colti in contravvenzione, di quello che faranno quando. 
in una solenne deliberaii9ne afremo statuita che Tenga riti-, 
rato affatto al Governo questo diritto. 
Non mi pare cbe sìa asso1ulamente scevra di ìocoovenienti,. 

come pare crederlo l'or..orevole barone Demargherita, l'eMD. 
z1one dalla visita concessa agli eJfetti dei viaggiatori. Ognun~ 
sa infaUi con quanta bonarietà i viagaiatori accondiscendono 
a ftni strumenti di frode a vant•gg\o dei conduttori delle 
diligenze; ora l'elr.tto del cancellare le parole e i foro tffelll, 
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1arà che d'ora innanzi i piesbi frodati, invece di stare nella 
cassetta delle vetture, staranno nel bagaglio di questo o dì 
quel 1iaggiatore. 

.A.dunque, quantunque sia uffizio assai spiacevole quello di 
difendere i mezzi poco piacevoli di cui il Governo è costretto 
di far uso, io credo dover persistere nel mio voto preceden 
temente espresso, cioè che debba rimuoversi la limitazione 
proposta dalla Commisslone a quesle visH_e esigendo l'auto 
rizzazione speciale dell'autorità giudiziaria. 

G.&.liY&.GNo, ministro dell1interno. Alle cose testè dette 
dal senatore Giulio, col quale pienamente concorro, aggiun 
gerò ancora due osservazioni. 

La prima si e che l'arUcolo non parla di visife in nessuna 
circostanza prescritte, ma beni} di visite unicamente auto 
rizzato. Ora, quest'autorizza1io11e si dà collo scopo della eun 
servaziooe delle privalil'a. Io un paese libero, che ha uuu 
mezii per far conoscere quali possono essere gli abusi dcl 
potere, non si può certamente temere che essi abbiano tuogo, 
essendo la visila autorizzata e non peeecrltta , A.dunque questa 
1ulorizza.zione è atahlllta perehè. tutti i cittadini sappiano che 
J'autorilà vigila e che ne ba la facollà. 

Da questa premessa, che si tratta di semplice precautione 
e di visita autorizzata e non prescritta, e. che dall'esperienza 
fin qui fatta di quest'au.torizz.atiooe risulta che il Governo non 
sarà. per abusarne, "Viene ancora. uu, ettea eansegu~n1.a1 cioè 
che, ove· si pongane Ilmiti a quest'a.ulorizza.iione, vi sarà un 
punto dove cesserà la privatit11, e questo &lrebbe luogo 
quando si dtchìarasse che la visita non polr~ elteUuarsi che 
ai punti di parteuza e di arrivo, poichè per tolto il tratto 
doye la. visita non sarà aulnri12a.ta ai &labilirà. una vera abo .. 
lizlone della privativa. 

Mi si dice che nella lesge francese noo si leggono quelle 
parole: e suuH effeUi da esse traspor&ati. Ma io qui faccio una 
ouerva1ione che spero il senatore DcmarKherita tr()verà fun .. 
dati s.o\l'inlt!rprelaiione della le8ge. 

lo credo che la Commissìone la quale farmara questo pro 
getto-di legg6 non credeva fare un'innovazione aggfungendovt 
&UgH effelti da esse trasportali; tendeva pìutlosto, cred'io, 
con quest'agGinnta a togliere un dubbio che poteva Iaselare 
la legge francese. Qaaodo la legge francese diceva che era Ji .. 
mitala la visila sulle Poitiires publiqu.es, non escludeva punto 
ali effel\i da esse trasportati, altri men li sarebbe Io stesso che 
il dire: è lecito di perseguire in una casa, ma non è lecito di 
aprire i tiratoi di una ter1u1nolle o di un biireau. 

Quindi quando si dìce: è lecito visitare le vetture pubbliche, 
a"intende che è lecito pure visitare gli effetti che esse tras 
portano. 

Io credo che queste parole appositamente aggiunte lo fu 
rono collo scopo di evitare un dubbio e non di f.tre ana in 
novazione; quindi per conte del l\linistero io persisto nel 
chiedere al Senato l'amm€ssione dell'articolo quale era stato 
proposto nel progello. 

P&.EZZ.t... L'onorevole senatore Cibrario ba eletto che, am 
mettendo l'a11giunta proposta dalla maggioranza della Com 
missione, ne verrebbe di conseguenza che quando, 11er esempio, 
1li agenti delle gabelle fa.cendo una visita ad OQ:getlo di scu~ 
prire la frode fattulle dogane, tronssero anche delle lettere, 
non potrebbero fare Ja cootravrenzione. 

Non mi pare che questa conseguenza si po!Sa dedurre dal .. 
l'aggiunta fatta all'lclrticolo di cui si parla.; perchè e il far visite 
appositamente per troTar leltere che è pro\bilo, non il met 
tere ia contravveniione qualunque letlera siasi irovata in 
modo anche accìdenlale vi•ilandu nello •••po dì difendere i 
dirilli delle dogane. 

Ed è appnnto perchè ì doganieri e gli agenti di poli1ia 
banno diritto di far visile senza preventiva aulorizzaziooe del 
giudìce, che si è creduto fosse. ulile anche per l'adempimento 
del loro impiego che loro si mettesse qualche vincolo di più, 
quando voless~ro Care delle visite per difendere i diritti della 
posta; perchè seoza questo vincolo delltautorizzazione neees- 
saria del giudice, es-si possono con lutta CaciHlà abusare del 
diritto complessivo che hanno di far visite per servizio dei 
vari l\finisteri allo scopo di difendere la privaltva della pos\a, 
\'isite egualmente arbitrarie per il servii.io delle dogane. tn 
questo modo, quando saranno chiamati dai loro superiori a 
giuslifìcare i motivi per cui h.aono proceduto alla visita, esai 
hanno un ùle:z.zo facilissimo per iscosars\ ed eludere co&\ i 1u 
periori i quali noo permettono che si faeciaot> vessazioni a 
capriccio. 

Quando gli agenti di poli1ia avevano solamente il diritto di 
far vistlc per servii.io deUa poHiia, e gli agenti di dogana per 
servfiio delle dogane, chiamati dai loro rispettivi superiori 
erano obbligali e. ginslificare gl'indizi aopra i quali essi si fos 
siero presa la libertà di Care le visite; e quando i superiori 
trovavano queste "Visite troppo replicate, con non suflìcieoU 
indiii, avevano mod!> di metterli al dovere ed insegnare loro 
come si dovesse adempiere al loro miaistero. 

QuandD invece questi agenti potranno far visite per •ari 
moUvi:e per vari ministeri, come si farà a mellere loro no 
freno per le visite arbitrarie? Cbiamatì gli agenti di polizia 
dai superiori della polizia a giustìficare il motivo pertui hanno 
fatto le visite, addurranno che 1e hanno falle per cercare delle 
lettere. Chiamati dai superiori della posta, diranno che le 
hanno fatte per servì zio delle poste; e così si può dire degli 
agenti delle dogane. 

Dal che consegue che si vìr.nc a mettere un perfetto a.r 
bilrio agli agenli subalterni, nel visitare chi vo&liono, senti 
aver mezio Ji mettere loro un freno. 
Io non vedo il percbèt quando vi sia veramente una 11er .. 

s:ona la quale si incarica abitualmente di trasporti di lettere, 
non possano con tutta facilità questi agenti procurarsl l'au 
torizzazione del giudice a fare I~ fisita; imperocchC il giudice, 
ove siano provali i sospetti di questa contravven!ione, può 
aurorizzare la visita. Jl.la senza necessità di questa giustifica .. 
zione non andiamo a mettere agenti, già pt:r lor() natura in 
clinali a non calcola.re molto i distorbicheprodueono-1 perchè 
in non troppa buona graiia della socielà appunto per le fun .. 
zioni che esercitano, quantunque adempiendole, u":?.ino il mas 
simo buon iarbo. 

In quesla situazione d'animo non li auloriziiamo a fare 
visite per ·conto di più dicasteri in una. volta, in modo che 
possanr;, sempre giustifica.rsi presso tutU \ rispeUivi superiori, 
senza che possa loro ascriversi a colpa l'avere a capriccio od 
indebitamente proceduto. 

Io domando quindi s.equesta possa essere una cosa utìle; e 
per~iò persis.ta nell'at!giuota stata faUa dalla maggioranza 
della. Comi:uissione. 

n&ss .. s.a.1•tizzo. Credo non sia necessaria un'autorizza .. 
zione deH'a.ulorHà giudiziaria per procedere ai sequestri ed 
alle 1isite delle quali parla l'arlicolo 7 allorquando vi esiste 
la stessa autorizzazione della legge. Questa legge che riguarda 
la privativa delle poste è una legge la quale lrae seeo natu 
ralmente cc,ntravvenzioni di questo genere particolare, come 
sùnO tante altre contra,·veozionl speciali. Ora lotte le ltggi 
le quali hanno recato io mezto t.lisposizioni relative alle con .. 
travvcnzìonì, non I1anDo potuto a meno che 11tQbiJire delle 
pene affine di cons~rrare l'osservania della legge medesima. 

Se si vuole un 6ne è necessario volere i mezzi; questo è 
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\ln ltl\o adaaio an\ico; ora 1e nella lei!l!e della quale si traila 
ai volesse una pre.l'entiva anteriiiazione onde procedere alla 
1'i1ita ed alla perquisii.ione delle tnaterie o dei pitghi che 
fouero trasportati contro il disposto della le1111e, •i verrebbe 
a stabilire u111 nuora giurisprudenza io materia di contrav 
'f8111lone. 
llon si ba llbe a 11etlare lo sguardo sn lolle le leggi che ri- 

1uardano le conlranenzioni; si prendano quelle delle foreste, 
quelle del marchio, quelle delle &•belle, quelle delle dogane 
e si •edrà dapperlullo che gli agen\l del Governo banno di 
ritto di perqulrere e di sequestrare quando si trovano og- 
1e1ti in cootraTfenziooe. 
On d1111que, se diversamente si volease \fare nella legge 

della quale si lralla, si verrebbe ad ammettere un'eccezione 
alla regola generale adotlata dappertullo. lo dico che non è 
neeeHarla autorl .. nione di peroona rivesli\a d'autorità qua 
lunqae giudiziaria quaado la legge •tessa autorizzo la per 
qnisi1lone. Abbiamo dei priocipii generali stabilili da tutli i 
Codici di procedura trimioale, ch~leperquisiiioni ai possono 
fare dagli agenti del Governo, dagli agenti di polizia, dai earn 
paTi, h&lt a9enti forestali, e, come tutte queste persone, gli 
agenti delle gabelle debbono poter fare delle perquisizioni 
tollnolla che ii dovere impone loro questa necessità. Dunque, 
se in queste conlravvenzìoui la legge delle poste ammette una 
rqola diversa, noi vedremo questo ser,iz.io affatto ìmba 
razzato per h• circostanza che sarebbe necessaria una forma m• essenziale della quale assolu:ameote non si potrebbe 
tnrre prolil\o alcuno. 
Questo principio è 11nei\o non aolamente nelle teorie del 

Codice di procedura criminale, ma anche neHe regole che ai 
sono sempre coaservate per tutte le contra.vvenz.\onl speei.ati.~ 
perloccbè mi pare che di giusta regola debba essere osservato 
anche:relalivamente alle contravvenzioni alla legge delle poste; 
poìcbè •e ci volesse assolutamente questa preventiva auto 
rt11a1.ione deH'incartcalo delrammioistrazìone deiJa gìu5li2ia, 
se e:i TOle1se l'1.utoritia1ione preventiva del Giudice in ma· 
teria precisamente po&tate, in mawria di •eUn<e publ>\iclle, 
al. cadrebbe as1olulamente nell'impossibilità di poter eonse- 
1aire lo seope, Ognuno sa che questi trasporti si fanno per 
mezzo delle slrade ferrale, per 111e1zo delle veUure pabbliehe, 
le quali generalmente camminano, per la iDllllllior parte del 
l'anno1 di notte, e n di no\te\empo si. dolesse andare a cer ... 
care il lfudice onde a.,.ere quest'antorizr.ar.ione, naturalmente 
si yerrebbe alla conclusione cui accennava uno degli onore 
voli preoplnantl, che sarebbe lo stesso che autorizzare ii con 
trabbando in questo genere. Jo credo aduoque che la legge 
debba sia.e nei termini in cui ru proposta dal Ministero, vale 
a dire che non vi ai introduca questa necessità di far interve 
nire 1peclale au.terlnai;ione 1iudi1iaria; Jlerchè facendo dì 
nrsameote, questa l•BM• si dtsco1\erebbe dalle regole gene 
rali del Codice di procedura criminale, si seoslerebbe da tulle 
le altre leggi ebe si-sono adottate in fatto diconlravvenzioni, 
si scoalerebbe dal fine per cui la legge è stabilita, fine cbe 
~on si o\terrebbe quando non si aveue il mezzo di prevenire 
le contrn•eniloni. Sono pertanto dì sentimento che sì debba 
mantenere il progetto ministeriale. 

111e111aPu. lo ml alzo~ o si1nori. per apposg,iare l'l>pini<lne 
ehe ha esternala testè l'onorevole mio collega ed amico il se 
natore Massa Salu1101 e per soU&porvi due coosiderazioni a 
..,aferma. La prima si è che questo sistema d'inTCsligazionc 
~ccuto.nale, diciamolo pure se yolete, è una conseguenza del 
lllonopollo. Una volla stabililo Il principio del monopolio, per 
elll!lllilre l"llci, per essere conse1111enll, conviene cl1e abbiate i 
•• , . •Ilde Dlanteaerlo, 

SU8io!ll t85t - &!IATO ~ JIE<Yo - m-tolli \lO 

Sicuramente %e noi risaliamo ai priocipii assolo ti di un Go 
verno libero, allora potremo disputare quanto vorremo della 
libertà di mandare i dì•porcì, le lellere, ì pacchi, lutto quello 
che si vuole; ma una l"Ollachcsl è convenn\o doversi limitare 
quella facollà, si avrà da farlo •on una lista fiscale, mode 
rata, tale da sopperire ai bisoj:ni del Governo; e P'J? ammet 
tere queste riserve in favore del Goterno stesso con1errà, 
dico1 che ammettiamo quei mezzi senza i quali è impossibile, 
per la frequenza della tentazione di delinquere, che si man 
tenga la repressione dei delillì. 

La seeonda considerai.ione mi viene 1uggerita da ejò che ba 
detto l'onorevole senatore Demar~berìla, cbe qui si \ratta di 
disposi7.ione fiscale provocata da danni minimi, lamenta.udo 
che per qualche mesc/1i>1a lettera la qual• sfug8ìsse alla pri 
vativa delle poste, si volessero vessare di tribolazione imme 
ritata i passegg:ieri. 

In primo luogo non so se sarebbe piccolo o grande lJ nu 
mero delle letLcre, ma credo appunto che fora.e adesso cbe 
per la tassa eiua1izt.ata. ''enciono a pie.cote dl.a.taus.e t.nche ta.t 
sate di relativamente non infima somma le lettere, ciò po 
trebbe essere un grande invito alla frode. 
Osservo poi che un altro genere di contravvenzione com 

messo nei tempi andati, e che furse si commette attualmente. 
è quello del trasporlo dei giornali. Con questo mezao si è 
•enut~ ad eludere al\ehe la l•!!I!•· della •\ampa. 

Si sa che molte volle sono ~ionti giornali nelle provincie 
partendo di buon mattino per mezzo delle veHure periodiche, 
mentre la con9egna del primo no.mero del giornale che è sta 
bilita dalla legge sulla otampa, non ai faceva che in ora pros· 
sima all'impostazione delle lettere. 

V.eeQ ane\\e una ragione per cui, se si vuole mantenete 1a 
libertà della stampa, si deve mante.nere colla. giusta repres 
sione della medesima; si deve veg,liare a che quesla facilità 
di trasporto .che sarebbe massimamente opera.io per mez10 
delle vettnre perfodlebe nelle provincie, Aon venga sottratta 
alPinvestigazione di questi agenti, dei quali poi non temo Ja 
eonn\venia cosi colpevole quale la temeva il senatore 'Ple1za; 
dove c'è respon••bililà del ~lioì•tero, la qu•te si dì!fooda per 
altrcUaoti caaali quanti sono ~li ordini _inferiori, veramente 
a on temo che vi possa ma.i essere questa connivenza. Al con 
trario temerei la facilità di delinquere che nasce spesso ID 
questa materia, nella quale molli (come si suol dire) non si 
fanno scrupolo. 

PILB:.t7.&. Domanderei prim• all'onore•ole preoplnan\e 
quando mai io abbia parlato di conniven1a di quts.ti agen\i, 
giacchè non mi ricordo di averlo fallo. Ho dello beasi ebe 
sono alquanto inclinati al rigore, perehè sanno di non easere 
in troppa buona visla dei cittadini appunto per l'esercizio del 
loro mestiere; questo l'ho detto, ma, ripeto, non mi ricordo 
dl aver parlato di connivenza. 

al':LOP1s. A.'frò inteso ma\e l'onOre'fole senatore, ma mi 
pare (se bene ritengo le sue p<1role) aver e11li e•pos\o che vi 
potrebbero essere contrasti di varie autorità tulle cospiraoti" 
almeno io apparenza, alle medesime investigazioni; e se non 
isbaglio ha dello che sarebbe alato forse necessario avere il 
concorso di tre Ministeri per poter appurare la colpabilìtà di 
un individuo; mi sarò spiegato male dicendo connivenza j io 
volevo alludere a qaesto eonec-rso. 

Anche pei rasi di delinquere in materia. cosi minima, in. 
maleria cot'l .sopravvegliata da agenLi, i quali sicuramente aon 
vogliono contrclvvenire alla legge, mi pare che non sia da te 
mere, ma o.on si possono fidare nella respons.ahilUà impegna&a 
dei superiori. 
r1.11zz&. Credo di essere stato male inluo, alacchè non 
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bo.mai parlalo neppure di eoneorso di Ministeri nel voler 
fare delle visite iodebilamenle: ho dello •olamenle che per 
porre freno agli abusi che possa tommettere un individuo 
sarebbe necessario il concorso di più Ministeri, poicbè tale 
indllidlJO avrebbe un mezzo facile di eludere la sor\'eglianza 
di,Pa.Cuno separatamente dei Ministeri, dicendo di ~•vere 
llitO netl'ioteresie dell'allro, ma oon che eoneeeressere i Mi 
Dbleri nel voler rare tisile indebite. Ho dello che un aubal 
ternutl quale volesse delinquere, volesse abusare, e fare delle 
Yessaziorii, avrebbe un mezzo facile di eludere la sorvegllanza 
d~ ciascuno dei Ministeri separati rispondendo che ba agito 
nell'interesr.e di un allro Ministero. 

Questo è quanto bo dello. 
P.BEOIPIK"'TJK, La parola è al relatère dell'ufficio centrale. 
n• POLl.ONB, 1·elatore. Oe.bbo dichiarare che, non come 

relatore dell'uffizio centrale, ma come membro della mino 
raÒ.ia, p~enderò per poco la [1arola1 ed in ciò fare mi troverei. 
sgomentato dal dover rispondere ai tre eloquenU oratori che 
compongono 11 maggioranza dell'urticio ceotrale i quali banno 
avono quale fosse il loro tistema; se non che Tengo confortato 
nel mio assunto da quanto renne esposto da altrettanti ora 
tori che hanno, megtto di quanto io potrei fare, spiegato il 
sistema della mlaoranza. Quil!di mi restringerò ad una sem .. 
pllee enestcne. 

Fu parlalo della legge francese; questa, che lo appunto 
tengo nelle mani, stabilisce la facoltà di Vi!ilare, come aeeen 
nan il ministro dell'interno, Iuli.e le vetture pubbliche senza 
eccezione degli effelll da esse lra•portali. 

Dirò di pi~ che la Corte di cassazione andò più in là. Trovo 
in un repertorio • que Ies arrètés du 7 fructidor, 10 vr, et 
du ~7 prairia\1 an ix, défeodent à tous entrepreneurs de Yoi .. 
tures libres et à toute personne étrangère au serfice des 
postes de s'immi1cer des leUres eachetées ou non ... Mais la 
Cour de eassatlon va plus loin eocore par son arré& du .•• joillet 
!836. Elle• rendu une décislon qui concerne non-seulement 
les conducteura et entrepreoeurs de voilures publiques, mais 
auasi les peraonnes qui sont dans la néce5silé d'enTo.,er des 
petits paquets, et celles qui peuvent en transporter acciden 
tellement; elle a déclaré qu'il y avait le faìt de contravention 
pour avoir joinl une Jellre l l'envoi d'un pelit paquel de 
marcbandisea pesanl ~ gros, et conséquemmenl elle a decidé 
qu'on devail punir de l'ameode de I M à MO francs le con 
dncleur de diligence qui avait traosporlé un peti! paquet de 
broderie dans Jequel se trou,ait une lcUre d'enToi. • 
Bene scoraono le SS. VV. quanto sia severa la giurisprudenza 

4ei nostri Codici in materia postale. Continuo: 
. • Poor constaterà ce sujet les cootraventions, lea préfels, 

sous·préfct1, mairea dea cornmunes et les commissaires de 
police sont cbarg~s de veiller à (le que Ics lettres ne soient 
pas portées par d'autres que par les employés dei postes, et 
à eet effet de fa.ire faire loutes perquisilions nécessaires dans 
le• voilures publiques, (Arr; t7 prair. an 11, art. 4.) 

Lea di1po11itions de l'arrèlé ci-dessnst relatives aux propo 
silions, ont élé dirféremmeot ìnterprétées par fes tribunaax, 
c'esl-l·dlre que nous lrouvons plusieurs arrélés de la Cour 
de cusation, el enlre aulrea celul du 7 aolll 1818, •latoanl 
formellemenl que I• prohihition de porler de• Jellrea au pré· 
judice de Padwinisfration des postes s'étend à toute per&onne 
sans exception; mais ceUe doctrioe o'a paa longtemps pré. 
yalo, et maiotenaot la jurisprudence s'accordo à reconoaitre 
que des perquisiliou. au sujel des lransportsìlliclles des let 
lre~ peuveot seulement Ctre exercées Iégalemeot sur 1es pié .. 
toos, ~essagers et Je3 eonductears ~e mes1•1eries. Ell con 
séqaence, l9r•qu'un vo1•1eur1 qui ne rentre pas daos celle 
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catégorie, est prévenu d'une contrafenlioo. aui lois postales, 
qui n'• été conslatée qu'au moyen d'une perquisilion snr la 
personne à ltqu•lle il •'élait pu aouinls, il doli èlre renvoyé 
des poursuiles ; d'où il résulle évidemment que nul éiard de 
l'autorité ou de la rorce publique ne peul (oulller de slmpleI 
voy1geurs, pour vérifier •i eea voyageurs soni porteurs de 
lellres eo conlravention avec les lols et les règlements de la 
poste. (Cau., !4 avril I S'-S, et lii ani! 18&5.) o 

Da quanto bo avuto l'onore di Ie11gere al Senato, chiara 
mente apparisce che la legge francese è con .. nlanea in tnllo 
e per lulto al sistema sostenuto dalla minoranza della Com· 
missione di cui faccio parte; essa non eccettua che Je persone 
dei viaggiateri, e comprende tulle le vetture pubbliche e gli 
effetti da esse trasporllli. Sen•a estendermi ad appo1111lare 
queato sistema eogii argomenti alali già svolti da altri oratori, 
mi farò però a citare alcuni fatti che proveranno la necessiti 
che queste visite possano avere luogo in momenti impreveduti 
canlro chi si dedica a1 turpe e&erciz.io del contrabbando. 

A Genova, ed è conse1oato nella mia relati<lne, dove te y[ ... 
site nell'iateresse della privativa postale non si facevano con. 
molta esattezza, le leUere io corso particolare, cioè quelle 
che si consesoano a capìlanì dì bastimenti, che partorro ad 
('lgni momento, rendevano in media prima del Bettembre 18110 
60 lire al mese. Nel sellembre avendo ottenuto una più se 
vera sorveglianza, vennero falle due contravvenzioni a due 
case di commercio d'altronde rispettabili sulla piazza di Ge .. 
no.,a, ed in i3 giorni invece delle lire 60 al mese si ebbero 
lire 7a 60. Ciò che pr••a poi la necessilà di questa continua 
vigilanza si ò che questo prodollo di 15 giorni cosi conside 
revole andò bel bello di nuoto diminuendo, quindi è neces 
sario che questa Ti11ilaoza aia sempre oculata e che non cessi 
mai: il fatto an<::ora viene a provarlo, poiebè l'aumento otte 
nuto andò di auovo diminuendo e nel iJCDnait11 del presente 
anno invece delle 778 lire non si ebbe pit\ che lire 170, ed 
io febbraio lire516, e in marzo lire SU, prodotto ehedimostra 
come i frodatori per poco tempo impauriti ricominciarono il 
loto malvezzo e tuttavia si ottenne per una maggior severilà 
on ulite per la 6n1n1.a, poicbè il prodotto di che ragiono si 
mantenne tullavia più considerevole cinque •olte più di ciò 
che ro .. e, ma che per l'addielro diminuì della metà dopo 
operate le aniidelle vi•ile. Quindi il Senato vede da questo 
1010 fatto come non sia lieve l'interesse dell'erario onde far 
si che non •i utenda il conlnbbando. Si lamenta da lalual lo 
scapito del prodollo postale, conseguenza della laua ridotta: 
il mezzo più oyvio per sccm~re questa conseguenza si è ap· 
punto U dare forza al Governo di trovar modo a percevere 
tulio quanto le l•J!SI gli danno Il diritto di esigere; crede 
quindi impreacindibile cosa che abbiano llli agenti I quali 
debbono vi11ilare su questa parie lolla la libertà possibile di 
esercitare la loro azione. 

Mi permellerò ancora nna parola di rl•posla all'opinione 
dell'ooorevole senatore Cibrario, il quale per uoa specfe di 
lrans .. ione vorrebbe ridurre le •i•ite ai luoghi di partenza e 
di arrivo; su que!ta parte non posso con ventre, mentre esli 
forse si preoccupa a quest'oggello di quanto accade per le 
visite io materia doganale, la quale si e.ffellua sui punii de 
lerminali della nostra frontiera: dove banno ingreno le merci 
for .. liere, là aono nf6al stabilili dove facilmenle ai posaono 
esercitare queste visite; ma io prego il sianor senatore Ci 
brarro di considerare, per esempio, come vi sono io certi casi 
delle città o terre da cui partono da U a !O vellure al 
11iorbo; come sarehbero le vetture tra Moocalieri ~ TorJao di 
cui le parten1e, 1e non erro, o1'repauano le quaraota al 
giorno, da Chieri oltre le dodici; dunque ae si dovessero fare 
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ogni volta le visite sui punti di partenza o d'arrivo accadrebbe 
che non si trovassero presenll gl'hnpiegali a cui è devoluto 
l'incarico delle visite. 

D'altronde accadrebbe che i frodatori s'intendessero natu 
ralmente con qualche indiliduo connivente, il quale aspet .. 
lando la vettura fuori del luogo in cui sarebbe ristretto il di 
ritto di visita, ricevesse al p°assagQ;io delle retture o dei pe 
doni il pacco che essi volessero mandare in frode, per deporlo 
nello stesso modo ad altro cennlrente poco prima del luogo 
d'arrivo. Vi fu un tempo, e lo confesso con mio rincrescimento, 
che parte dei corrieri si dava al eontrabbando, cesa che ora 
ho piena fiducia e eoavìnelmento che non accada più. E vo 
lendo sroprìre come ciò si praticasse, mi r1usc\ di sa.pere cbe 
appunto si faceva cosi: un viandante qualunque senza appa 
renaa portava ua pacco, od uaa acatola di gioielli di eouslde- 
1'a1.\out., \i 1\metl~"la p111t.\o. \'uf61.io di dogana, e cos\ all'ar 
tivo 'i era un corrispondente che aspellara ad ora fissa la 
vellura, e lì ritirava. 
Coochiuderò lmperhnto, per non tediare i miei colleghi, 

che se, come si disse, si è ammesso il principio del monopsllo, 
se ne debbono sopportare le eenseguease. 

Adottando ll sistema della maggioranza della Commissione 
sarebbe lo stesso che dire Yoglio e non Toallo, qualora st to .. 
aliesse l'articolo 7 (beo inteso non dico togller!o assoluta 
mente) masi to"licsse l'efficacia sua, introducendovll'a11giunta 
della ina1n1ioran1a ~ e come accennava n seoa\nre Cristiani 
con tanta raaione in prineipto della discussione,'' si al'es!e 
ad ottenere una facoltà preventiva non sarebbe mai possibile 
anlilenire gli inconvenienti che trarrebbe seeo quesL'aggiunta 
con l'autorii'l.aiione In preveniione anche quando fosse pos .. 
aiblle ottenerla in tempo utile. 

Concbiudo, a nome anche del mio ~olleg1 deJl.a minoranza, 
afiincbè si voli in ravore dell'articolo ministeriale, e non sia 
ammessa la proposta della maggioranza della Commissione. 

cof.LI. Domando la parola. 
PRll:lillDllWTE. Ha la parola. 
coi.IL•. Mi spiace di mostrarmi alquanto ostinato, rimpro .. 

vero che non avrò 6oora meritato : ... ma quando i. eombattenti 
sono poco numerbsi è netessario tbe combatlano più. spesso. 
liii pare che le ragioni addotte da11Ii oratori i quali hanno 
coinb1.llu.lo l'a1gi.unta tn\rodotta daU'o.{ficio centrale non ab 
biano distrutto Il suo statema1 eoeodoai sempre detto che la 
Iegge rimarrebbe senza sanzione; io non lo credo. Quando e 
cos\ facHe o\\enere un'l'utoriiiazione, e che questa autorjz .. 
saslone si ottiene all'insaputa di quelli i quali sono colpili, mi 
pare che la legge ammetta un principio da potersi mantenere. 
lo ammetto, che queste visite fatte al luogo della partenza e 
dell'arrivo non avrebbero il risultato per i motivi addotti; ma 
quandDs aiccoine ho Qià accennalo, I'ammlnlstraaiene delle 
pGsle avesse un motiTo da credere che succedono queali in .. 
convenienti accennati dall'onore,ole senatore Di Pollone, 
vale a dire che tra Mooealieri e Torino ti fosse cb.i \ra~p.ot .. 
t.assc lettere con grave danno deJrerario1 allora si potrebbe, 
senza che quelJo ne Cosse avvertito, ottenere 1'autC1rizzaiione 
proposta dall'uffir.io centrale, e rimediare cosi aH,abuso, pe .. 
rocchè, come fu deUo con molta rasione1 la sola minaccia 
basta per impedire la frode. Conchluderb dunque dicendo 
cbe non posso essere persuaso deUe ragioni addotte, e che io 
credo il diriltò dei cittadini di poter !circolare liberamente 
senza essere ad ogni passo minacciali di ,isitet più sacro an .. 
cora di quello della libertà di commercio : e liete sarebbe il 
danno ebe potrebbe ri1ultare •ll'1mmini~\ra:zione delle poste 
per queste contravveosioni le quali non potrebbero nella phì 
Parie dei casi essere tanto considerevoli. 

DI POLLONB, relatore. Domando perdono al Senalo di 
trattenerlo ancora un momento, ma è cosa essenziale il farlo: 
tulli i direttori poslali che !i trovano alla fronUera scriTono 
frequentemente per J.asnarsi che non si fanno vlsUe, e non si 
sorreglia maggìormente il contrabbando che si esercita 
ovunque con grave danno dell'erario. 

Prova lii quest'asserzione si è quanto occorre sulla linea del 
Varo; perchè ora quando si va ad impostare nna Jeltera sul 
territorio francese1 a San Lorenzo del Varo, il punto estremo 
della Francia da quella parle, un• lettera pa11a ~O cenle&lml, 
mentre impostandola uel nostro territorio paga oggigiorno 80 
centesimi; quindi il contrabbando è forli.ssimo e sono ·iogen 
\\ss.\me \e somme \\\ tu\ v\~ne · froda\n \'erari.o; per qne1t0- 
eredo che le visite debbano essere frequenti e repentine. 
Senza la filco11à necessaria per ciò, ed una intera libertà d'a ... 
i.ione, verrebbe annichilata l'influenza dell'amministrazione 
e delusa la privativa postale il cui principio venne già saiJcito 
dal Senato. 

r••li<SIOE:.VTB. SuJParticoto 7 del progetto ministeriale 
ebbero luogo due emendamenti i quali possono sepa.ratamente 
essere posli ai voti. Il primo é quello deJl'ufficio centr:.i.le, the 
vorrebbe agw:i ungere la clausola dell'autori11azione giudiziaria. 

Lo metto in primo luogo ai voti. 
Chi lo approva roglia sorgere. 
(Il Senalo rigetta.) 
Viene in secondo tuo(!• l'emend•mento del senatore De 

margherila. 
Egli ha porlato di varie modifieazioni che potevano aver 

lno(!O nella Ieage: ba fallo distinzione fra le vettore pubb!Idle 
e le periodiche, tra Je perquisizioni e visite che possono farsi 
sulle persone ed arredi dei viaggiatori, e Ira quelle che ·si 
possono fare sulle persone dei conducenti; accennò la diffe 
renza che passava fra le Yisite da praticarsi nel corso del 
viaggio, e quelle che potevano essere lecite nella partenza e 
nell'arrivo delle vetture pubbliche~ ma, interro;ato da me 
pcrcbè redigeue in iscritto queste aue varie motllftcaiiont, 
egli roi ba fatto rispondere che- ritloce'a il suo emendamento 
alla cancellatione delle parole: e gl! effelll da t3'• traspor· 
tati', vale a dire che egli limita il ~uo emendamento a torre 
dalla legge quesla sola clausola. 

Jo a.dunque debbo mettere ai voti questa sua proposizione. 
Cbi approva che dalla legge si debbano loKliere le parole : 

e gli effeUI da esse trasportati, soraa. 
(È rigettala.) 
Metto ai voti l'articolo 7 ministeriale. 
(È approvalo.) 
, Art. 8. È violato agli agenti delle gabelle nella Tioila 

delle vetture e degli effetti trasportati dai eorrieri, messaa:- 
1iel'i e:d appa\lalot\ de\ lt?.sporl~ det di.s.pi~t {\\ vts.\\are le 
valigie e sacchi di 5ervizìo postale, od i pacchetti di lettere 
descritte nel Parie dell'uffizio della poSla. 

(È approvalo.) 
, Ari. 9. Tulle le aulorilà civili e militari debbono pre• 

starsi nei li01ili della rispettiva corope'enza, per fare rimuo 
vere immediatamente tulle le difficoltà che im11edissero ori· 
tardassero il corso delle lettere, • 

(È approvato.) 
, Art. 10. li segreto delle lettere e inviolabile. L'ammini 

stra-ione delle poste dele leg\iare sel'eramtn\e acciocehè 
non venga da ebiccbessia presa COi,Dizione del loro contenuto.• 

A quest'arti~olo l'ufficio centrale proµone di 1ggionaere 
dopo \e parole e vea,liare severamente. » le 1egoenli: • 1cclò 
non ••ngano aperle d& cblcches•l•, nè In quatuuqu modo 
sia preso co11nizione del loro contenuto. • 
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Se non vi ba osservazione porrò ai voti l'articolo come è 
proposto dall'uffizio centrale. Chi lo approva vo~lia sorgere. 

(Il Senato adotta.) 
, Ari. Il. sono eccettuate dalla disposizione porla!• nel· 

l'arlicolo precedeole: 
• 1 • Le leUere scritte dagli inquisiti od a questi da altri di· 

rette, reclamate dall'autorità giudiziaria dipendentemente da 
decreto od ordinanza emanati collegialmente in procedimenti 
per crimine o delitto; 

« s0 Quelle senza indirizzo o con indirizzo imperfeUo od 
inintelligibile; 

• 5° Le altre che rimasero giacenti nell'ufficio posiate. 
• Le lettere contemplate nei paragra6 ~ e 3, verranno 

aperte In Torino colle dovute cautele dal capo dell'ammìnì .. 
straziane o da un impiegato superiore da lui delegato. 
, Quello però contemplale nel paragrafo 3 non verranno 

aperte se non sei mesi dopo che furono ricevute io un ufficio 
pestate. , 
Dalla relazione dell'ufficio centrale la Camera ba Rià cono- 

1ciuto quali siano i motivi per cui venne trasportata ad altro 
articolo una. di queste prescrizioni. 

lo leggo adunque l'articolo Il si e come fu proposto dal 
J'ufficio centrale: 

• Art. 11. Potranno lultavia essere aperte dal capo della 
ammlniatraiiooe o da u.o impiegato auperiore da lui delegato: 
• t0 Le lettere senza indirizzo o con indirizzo imperfetto ed 

iniotelligibile; e ciò io modo ed al fine che, rteoneseìuta uni 
camente la firma del mittente, sian11Ji rinviate senza indugio; 
, ~· Le lellere rifiutale dal destinatario, le quali separale 

qnelle da rispedirsi all'estero saranno aperte subito giunte 
alla direzione principale dei rifiuti; e ciò anche nel modo e 
pel fine di cui al paragrafo primo ; 

• 5a Le lettere di peso non reclamate od indirizzate a per .. 
sone seonosclute, le quali non saranno aperte che dopo sei 
m~i di glacenia, al fine che siane riconosciuto se cooteo ... 
ganvisi documenti di famiglia e carte od oggetti di valore, 
nel qual caso saranno rinviate a\ mittente; 

• 4• Le lettere ehe, mediante le occorrenti forma liti, venis 
sero ridomandate in tempn dal mittente i e ciò aftincbè sìane 
pure, per via dì confronto, riconosciuta la identità della 
sotloscrb.ione. • 

PA.r.11.1..w1c1N1 16IW&.z10. Mi pare ebe a que&t' articolo 
di ecce1ioni &i dovrebbe aggiungere anche il caso che per 
motivo di salute pubblica fosse conveniente aprire le lettere. 
lo credo che in occasione di epidemie, o di contagi, non 

basti semplicemente tasliare le lettere, ma che vi siano an 
che dei caoi (per la molliplicilà di carte che sono nel plichi 
1tessi) io cui vi sia necessità di aprirle. Mi pare che tale 
facoltà in. simili casi dovesse essere compresa in quesL' ar 
ticolo. 

DI Pql.I.ONE, relntore. L,ufficio centrale non ba potuto 
considerare quanto venne osservando il preopina.nte, perchè 
dovendo naturalmente consultare le Jcg~i analoghe di tulti i 
paesi, ha veduto che in simili casi ai tagliano bensì le lettere 
e si sottopongono a fumigazioni e ad allre preparazioni ehlmi 
<be; ma il dlssuggellarte darebbe forse adito a che per qualche 
circostanza si potesse abusare di questa facoltà; quindi non 
ha creduto che, essendo ovviato al pericolo che accennava 
lestè il signor senatore Pallavìcini nell'interesse della salute 
pubblica fosse caso di dover estendere questa facoltà oltre al 
meramente necessario. 
Io credo che l'ufficio ceolrale, che non ho consultato, sia 

di tale opinione. 
(I membri dell'ufficio accennano di si.) 

P&LL&,,1c1"'--.: IGtw&.zio. lo credo che 1i usi anche neili 
uffiii di mare di aprire. in simili circostanze Je lettere ed i 
plichi in cui, per essere troppo volumiaosia non potessero 
le fumigazioni penetrare in \utlo il contemilo di un plico. Se 
non si debba fare ciò, io mi rimetterò al parere delle persone 
dell'arte; ma che la cosa si Cacesoe in addietro io credo di 
poterlo sostenere. 

RICCI. Io stesso ne ho ricevute. 
01 por.r.oNE, relatore. Tagliale ma non aperle. Ciò vuol 

dire che, se i pieghi saranno di un forte 'olu.me, 11.rà ma;- 
giore l'attenzione delle autorità proposte a tutelare la salule 
pubblica e, ove d'uopo, verranno sottoposti ad una ma.g1iore 
ispiegaiione, come occorre per le balle di merci. 

HOllifl. Pare a me che trattandosi di lettere se sono am 
piamente tagliate ed in guisa che I'""" inoltrarsi li vapore 
disinfettante nelle aingole parli di esse, ciò debba bastare 
onde distruggervi il contagio che per avventura vi si con 
tenga. Se poi la lettera racchiude tele, tenuti od altre si· 
1nili sostanze, allora la questione cangia; ma io generale e 
nel caso di semplice Jeltera, 11 !aglio, purcbè praticato per 
modo che il vapore vi si possa bastantemente introdurre, pare 
a me che sia sufficiente. 

PHESIDENT11. Chieggo al senalore Palluieinl se persiste 
nella sua proposla. 

P&LL&TtC•1'•· In seguilo a ciò che venne dello non In· 
sisterò maggiormente. 

PBllSIDENTll· Se non si chiede la parola su altre parli 
dell'articolo, io credo poterlo porre ai voti tutto inlero. 

Chi approva l'articolo Il voglia sorgere. 
CBIOTUNI. Quello dell'ufficio centrale! 
PBE•1o&NT11. S"intende. Gli articoli dell'ufficio cenlrale 

hanno Ja prelazione nella votazione. 
(È approvato.) 
• Art. I!. Sovra ognuna delle lettere delle quali nei para 

grafi ' e 11 dell'arlicolo precedente si dovrà indicare n mo 
tivo per cui procedeUe r amministrazione ad aprirle; e 
quando siasi potuto rilevare quali ne fossero il deatinatario 
od il milterr.te dovranno senza indugio risuggellarsi ed 
operarsene, dietro avviso ai suddetti1 il recapito ovvero la 
restituzione. 

•Quando, non oslan\e le seguile indagini, non si può ef 
fettuare il detto recapito o restituzione, le lettere vengono a 
suo tempo annullate, e ali orge\ti preziosi o di valore che vi 
si trovassero accbinsi s'intendono acquistati dall'amministra 
iione dopo trascorso il termine di anni cinque dalla data della 
loro imposta:iione, siccome lo sono parimente gli 1rticoli di 
denaro nun rec1awaU entro lo 1iesso periodo di tempo. • 

Consegut:nza necessaria dell'approvazione dell'articolo t f • 
sono le variazioni che l'ufficio centrale h• introdoUe nell'ar .. 
ticolo i~, il cui tenore vado ora a leggere : 

• Art. 12. Le lettere semplici non reclamale, od lndlrh 
zate a persone sconosciute, saranno senz'altro annullate nel 
modo e colle cautele fio qui pra\icate, dopo la prescrilla gia 
cenza di sei mesi. 

• Tutle le altre, siano semplici, siana di peso, dl cui ai nu .. 
meri 1°, !.0 e 5° detrarlicolo li, saranno aperte nel modo e 
pel fine di cui ivi, mediante indieaiione suvra. oaouna di esae 
del motivo dell'opera Ione aprimento; e quando ne 1iaai po• 
tuto rilevare chi fo•sene il deslinatario od Il 01lltente, do 
-vranoo. senza ioduaio 1 essere rì11ussellate, e dovrà esserne 
operalo, dietro avviso ai suddetti, il recapito ovvero la resll 
tuzione. 

• Quando, non os\an(e le •eguite indagini, non &i po\rà et· 
fe!luaroe il recapito o la restiluzlone, le leltere di peso ver- 
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ranno a sno tempo egualmente annullate, e gli oggelti pre 
ziOsi o di valore che vì si trcrassero aecbiusi s' intenderanno 
acquistati dall' ammìnlstrasioee dopo trascorso il termine di 
anni cinque dalla daCa della loro impostazione, siccome lo 
soao parimente gli articoli di danaro non reclamati entro 
lo stesso periodo di tempo. • 
Gitra.ao. Questo ne slasi parmi un errore. 
BT&Ha.. È un errore probabilmente occorso nella stampa. 
PBESIDHTI!. Si è notalo dall'ufficio centrale che oc- 

corse un errore tipografico. Ove dicesi n< slasl polulo rtu 
\.lare, deve dirsi slasi potuto rilev1.1re. 

Media•te questa !ll>iegazione io ripropongo ai voti l'arti 
colo 12 della Commissione. 
(Il apprevetc.) 
• Art. 15. Le lettere e pieghi confidati alla posta non sono 

soggetti a sequestre. Vengono tuttavia eecettuatì da questa 
disposizione: 
• I' I pieghi e le lettere di cui al numero I dell'artlcolo Il, 

e quelle dirette a persona in istato di fallimento; 
• 1• I pieghi e lettere dirette a persona defunta , quando 

venria domandato il sequestro legale da uno dei coeredi. " 
Qui ba luogo una traaposizione d"articolo, mentrechè l' ar 

ticoto 14 parla appunto dell'obbligo che occorre ali' uffizio 
della pos\a di rispondere in certi casi e di fare delle dichia 
razioni io alcuni altri. 

L'ufficio centrale credette più conveniente di far precedere 
ali' articolo 13 le disposizioni dell'articolo U. lo conseguenza 
io legg<l eiiandio \'arLico\o 14 ministeriale: 

• Art. 14. Gli urfi•ìali delle poste non debbono rispondere 
alle interpeUan:r;e sull' impos\azio.ne od es\&ten1a di le\\ere 
dirette ad un terio, nè rilasciare dlchiarasiene qualsiasi rela 
tiva alle tenere fuorchè per quelle assieurate, " 

Ora darò lettura dei due articoli 13 e 14 modificoti dall'uf 
ficio centrale. 

• Ari. 13. Gli ufficiali delle poste non debbono rispondere 
alle lnterpeltanse sulla impostar.ione od esisten·ia di lettere 
dirette ad un terzo, fuorchè per quelle che mediante te oc 
correnti formalità fossero ridomandate in tempo dal millente 
e per quelle che fossero soggette a sequestro. 
Nè possono rilasciare dlchiaraalcne qualsìas] relali1a aUe 

lettere fuorché per quelle assicurate. 111 

(È approvatc.) 
• Art. 14. Non sono soggette a sequestro le lettere ed i 

pieghi confidali alla posta, che nei casi seguenti: 
• i0 Quando il destinatario si3.1i reso defunto e la lnstansa 

ne sia faua da uno dei coeredi od altri interessati ; 
• j,a Quando il destinatario venga a trovarsi in istato di 

fallimento e la instanza ne sia fatta da uno degli aventi di 
ritto; 

.• ~· Quand~ il destì.natario od il mittente sia inquisito di 
cnmme o delitto e la tnstanza ne sia falla dal fìseo o dall'i 
struttore del procedimento. 

• lo siffatti casi di sequestro le lettere e pieghi non po 
tranno mai essere rimessi che alla persona designata dall'au .. 
torità giudiziaria per decreto od ordinanza emanata colle 
gìalmente. " 
(Ìl approvato.) 
Il Senato ba con ciò compiuto l'esame del capo primo ri 

guardante la posta a lettere. Io sarei d'opinione di non pas 
sare al capo secondo della posta a cavalli , sia percbè parve 
1ìu. da principio che il Senato volesse re1tringere la discus 
sione sul primo capitolo soltanto, sia perchè essendosi pre 
tentata una petizione riguardante questo secendo capitolo, 
della quale il Senato ba già appronto il rinvio al!' llfficio 

. ,-.,. -~ .1f.O 

centrale, pare più conveniente che possa lesame della me 
desima precedere la discussione da farsi domani. 

DEf,.1.ZIONB DI PETIZIONI:. 

PBl!HDl!NTE. Essendovi uno scorcio di lem~o, io pro 
porrei al Seualo di udire il rapporto delle petizioni, upporto 
tanto più essenziale dacchè fra due giorni sarà scaduto il bi 
mestre durante il quale la Commissione è competeole a farlo, 
e se non ~i facesse sarebbe necessario che la uuova Commis 
sione riprendesse il lavoro medesimo. 

s.o.1Jr.t. Domanderei che si leggesse il sunto della petizione 
riguardante il secondo capitolo della legge sulla privativa 
delle posle. 

PBlll&IDENTI!. Non si è potuto farne il suolo, perohè è 
stata presentata soltanto stainane. La Commisolone domani ne 
farà il rapporto. 

sT.1.n..1.. Era per conoscerne aoticipatameele il contenuto. 
PDE81Dli:NT•. Se però il Senato ne domanda la lettura• 

la petizione è di poche paa;ine. 
(Il Senato assente.) 
(Il senatore Di Pollone, invitalo dal presidente, ne dà let 

tura.) 
PB1<HDl!!ITE. La parola è al senatore Demargherita re 

latore delle peli•ioni. 
DEM&.BGHEftlT&, relatore. Signori senatori, parecchie 

sono, come appare dal distribuito elenco, le petizioni delle 
quali non vi è peranco slata fatta relazione e che la vo1tt'I 
Commissione diemmi l'onoreyole incarico di rìferir"\'i. 

Non per questo io abuserò della vostra sofferenza. 
Alcune di queste petizioni hanno \ra\\o ad affari già con 

sumati. Altre già vennero rimease alle Commissioni che hanno 
ad occuparsi delle leggi, cui tali petizioni sono relative. 

A vvene da ul 111110 varie che per difetto della voluta au 
tentieHl vieta il nostro regolamento di riferirvi. 

A poca cosa pertanto riduconsl quelle sulle quali mi oc 
corre di fermare \'atteniione vostra e provocare il 1ostro 
suio giudizio intorno ad esse, eoltopostovi quello prelimi 
narmente portatovi dalla vos\ra Co111miS1ione. 

Ris11uardano affari già co1Dpiuti la petizione 4~3, del 
l'abaLe Amedeo Peyron sulla legge di riammessione alli 
esami de' !'\udenti rimandati per la seconda volta nello sleiSO 
esame; la qual petizione appena presentata Cu. tosto tn'1ala. 
all'ufficio centrale, che ne fece espressa menzione nella sua 
relaiione; quella di numero 45! del Consigtlo delegato di 
Oliena, i11 cui si promuove la pronta adozione della Je111e sai 
riordinamento dei 3lonti di soccorso in Sarde1na ; non che 
quelle segnale coi numeri ~26 e 427, che alla 1tessa legae 1i 
attengono, e vennero, a suo tempo~ trasmesse alla Commis 
sione dell'esame ,u tal legge incaricata: runa e laltra delle 
anzidette le11gi 11ià fennero dal Senato discusse , votate ed 
ammesse. 

Le pelizioni che riQettono leg11i in corso sono le seguenti: 
primo la petizione segnata col numero 4!4 relativa alla leige 
sulla tassa delle successioni. 

Secondo, la petizione notata col numero •30 di Michele 
Panseccbi d'Acqui1 che promuove la pronta discussione della 
legge sulla 11nardia nazionale già staia al Senato riferita, e 
non peranco disca!sa. · 

Terzo, la petizione che porta il numero •31, del signore 
Ippolito Charbonnier il quale, in leso a migliorare la l"lli• 
sulla leva militare, sottomette alla suiei1a del Senato alcuae 
sue idee in proposito, 
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Queste tre petizioni già furono respetlivameote comuni 
cale alle Commissioni creale per esaminare i progetli di legge 
sulla tassa delle successioni, sulla leva militare e sulla guar 
dia nazionale. 
Delle altre petizioni 1 tre non possono riferirsi a termine 

dell'articolo novantesimo del regolamento per non esserne 
accertata rautenticità, non riscontrandovisi alcuna delle con 
di1.ioni a tal uopo richieste dal successivo articolo nouage 
simo primo; e sono quelle portalo ai numeri 4i8, 433 e 45?J 
dell'elenco. 
Restano pertanto quattro sole petizioni a riferir1i, il che 

mi accingo a. fare nel modo più succinto che per me si possa. 
Petizione 4~~. Ricorre al Senato Angelo Giulio Airaldi, 

da Sp1&1lo, provincia d' Aiqui, e, fa.Ua a~pra e poco misu 
rata censura delle atluali leggi sulla caccia, siccome ri 
&lrelli.e della naturale libertà, e ri•olte a favorire i piiì do· 
viziosi, chiede si proHeda per legge al ribasso del diritto da 
pag!tSi, per avere il permesso di caccia, riducendolo dalJe 
)ire 36 a sole lire tO, onde sia fatta anche ai meno agiali 
abilità di procurarselo. 

La vostra Commissione, senza entr1ire nelle considerazioni 
cl'ordìne superiore e d,utìlità generale che polrebbero per 
aneotura sconsisliare un soverchio ribasso del diritto che si 
riscuote sul permeaso di cacciare, ritenuto che l'ioi1lalh·a di 
una legge riìlettente un lribulo indiretto spella alla Came'ra 
elettita, ti propone l'ordine del giorno. 
Petizione 1''19. Il signor cavaliere E(Gsio Siollo·Pintor 

llià vice-presidente del tribunale di prima eognhìone se 
dente in C•llliari, duolsi di essere senza giusta causa collo 
eato a riposo con decreto reale del 7 sellembre 18~0, sog 
&inngendo aver porle le sue lagnanze io proposito a chi reg- 
1eva il Ministero di 11razi1 e 51:iusU1ia• 1eo1a che abbia petulo 
ottenere f1'forevole provvedimento; causa! com' egli afferma 
te mutar.ioni lo quel Ministero sopragsiunte. 

La vostra Commissione considerato che il eolloeamento a 
riposo di chi esercita pubbliche funzioni anche nell'ordine 
aiudtiiario ~ attribuzione propria del pot.erc esecuttec, che 
cali eseree sotto la sua responsabilità, e che perciò allo stesso 
polere -,\ a.pparlieoe i.l far rai,ìone dei richiami del petir.io 
narlo, vi propone di rlnrtarne la petizione al Minìslero di 
11r .. ia e 11iu•ti•ia onde Yi proned• 111 quel mod<> che &limerà 
più giusto e confaeevole. 

(È appronto.) 
Pelizione 43~. Espone in questa petizione, da più do 

eumenli corredata, i1 cavaliere Leonardo A'Vigr.ii, manto· 
vano, sea:nalati merili per lnì acquistati con noi e coll'intera 
peniaola nella generosa guerra per l'ilaUca francber.za soste ... 
nuta, chiedendo a tal titolo, e per avere ottenuta fra noi la 
naturalità, d'euere provvisto di competente impiego che lo 
faccia abile a sostentare degnamente la vita, assegoandoali 
frattanto a1JO Sle550 fine O pensione O IU&sìdìG. 

La vostra Commissione, stretta dal lellerale precetto del 
primo alìnea dell' artìcolo novantesimo del regolamento il 
quale vuole ehe l'ordine del giorno sia proposto per le peli· 
iioni della terza categoria, relativa a coae eslranee alla com 
petenu del Parlamento, come dimanda di sussidi, d'impieghi 
e simili, vi propone l'ordine del giorno. 

•a.ESTRI. De•idererei che fo"e data lettura della peti 
zione. 

•BE••DENTB. Chieiilo se v' ba chi appOHia que1ta pro· 
posta. 

11.&1!8Ta1. Ho chiesto che sia data lettura della petizione 
percbè, tratlando&i di no grande senizio re•o allo Staio, il 
Senato possa areroe una eogniaione pi~ ampia, 

PB""IDBNTI!. Domando se vi ba chi l'appoggia. 
1u..11sTa1. (lnterrompmdo) Dimando di sviluppare prima 

la miii proposizione. 
li numero 5 dell' arlicolo 89 del regolamento del Senato 

ordina lordine del giorno per le petizioni relative a cose 
estranee alla competenza del Parlamento, come petizioni di 
sussidi, d'impieghi e simili. 

Quindi la Commissinne delle pe\i2ioni conchiuse per l'or 
dine del giorno sulla peti•iooe di cui si traila guidata dalla 
letterale dispnsiiione di queU'articolo. 

Ma egli mi pare che quelrarticolo sia applicabile oei casi 
ordinari per la ragione che il potere leGislativo non deve oè 
cuparsi di trasmettere al Ministero le domande di sussidi od 
impieghi, essendo aperto l'adito ai postulanti di porgerle o 
spedirle al Ministero direLtamente. 

La cosa non corre egualmen&e quando si tralla di casi 
straordinari quando la petizione ha pér fondamento, a casion 
d'esempio, riguardevoli aerviai resi allo Stato, i quali non 
abbiano rfcevuto alcun colilpenSo. E l'argomento prende tanto 
più forza quando il servizio ahbia costato gràvi sacrifiii, e 
l'autore di essi ritrovisi in compassionevoli strettezze. Mi 
pare che allora l'equità e l'umanità raccomandino che il P.r· 
lamento pigli il caso in considerazione. 

A oosl interpretare l'articolo 89 del regolamento parmi che 
conduca l'articolo 67 dello Statolo da cui quello è trailo e 
dipende. Esso stabilisce: • che ogni citladino ha diritto di 
mandare petizioni alle Camere, le quali debbono farle esami 
nare da una Giunta, e, dopo la relazione della medesima, de· 
liberare, se debbano essere prese in considera.tione, ed. in 
caso affermativo mandarsi al mir1istro competenle ... • 

È dunque da vedersi se la petizione merita di essere presa 
in cooliidera2ione, o se sia il caso di una domanda ordinaria 
d'impiego o sussidio da non meritare alcun rigu&rdo. 
Ora udiste, o siKnorl, dall'onorevole relatore che si &rana 

di un uomo che per rendere un cospicuo ser"Vit.io &Ilo Stato 
ha esposto Ea propria vita, ba perduta una distinta posiiioae 
sociale, un impieio ed ì beni; e tive qui na.turaHzzato sardo 
con tre fiM:lie, senz'altro mezr.o di sussistenza che trenta soldi 
al giorno che ali pas.s& la. Cassa dei sussidi dell1 emigra 
zione. 

Slante le straordinarie qualità del caso, mi pare cbe non 
gli si possa applicare l'ordine del giorno, se si ponga mente 
allo spirito dei citali articoli, e che in ogni caso non si vorrà 
negarsli un riguardo di umanità, che non porta nessun carico 
al Senato, nè al Governo, trasme\teodo la sua domanda al 
minislro dell'interno. 
eoLu. Domando la parola. 
••E••DE:WTB. Permeua. AllorcbC io domandava se vi 

4'ra chi appog11ìasse la proposta del senatore Maeslrì, fui io 
terrotlo dal medesimo il quale chiese di poterla sviluppare. 
Ora, prìma di lasciare progredire ulteriormente la discus .. 
sione, devo fare la stessa domanda, vale a dire se vi ba chi 
appoggia l'emendamento del senatore Maestri. 

n.t.E8TBI. Domando la parola per un richiamo al regola .. 
mento. lo non propong:o un emendamento. 

PB~t11n1iNTJR. Se non è un emendamento, io non saprei 
con qual titolo chiamare 11 sua proposta. 

La Commissione propone di passare all'ordine del giorno, 
e la sua proposta tende a rimandare la J)etizione al ministro 
dell'interno. 

Di necessiti io debbo domandare se vi ha chi .. ppogQi la 
1ua proposta. 

11a.lE8Ta1. lo 111i oppongo a che si cbie1111a questo ap· 
poggio. 
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COLL•. Parmi che il 1enatore Maestri abbia sulle prime 
chieolo che fosse data lellura 1ella pelizione. 
lo appoggierei questa domanda. 
•nas1011111TE. Queala 6 un'altra proposi•ione. 
Domaado se Y' ha chi l'appoggia ... 
coa.JL•. La lellura della petizione potrà maggiormente il 

Jominare il Senato, il quale vedrà se debba si o no appog- 
1iare l'invio. 

PRR81DRlllTE. È appunto per queato che lo domando che 
chi vuole appo1r1i1re la proposta della lettura della petizione 
si levi. 

(B appoggiata.) 
Metto ai •oli la lellora. 
·Chi Tnole ebe si l"l!B• sorga. 
(Il S•nato acconsente.) 

- (Il senatore Demargherila, invitalo dal presidente, dà let 
tura della petizione.) 

DR 11011H.z. Domanderei ora che si desse lettura della 
lellera accennato dal •lgnor generale Davo. 
(Il relatore della petizione ne dà tettnra.) 
BA ... A; le demande la parole~ 
PllJB•IDENrE. La parola è al senatore Bava, 
n.1.w.1.. Je me rappelle maintenant qu'à l'époqne où j'élais 

min\slre, ce monsieur présenta elfeetìvemeot une demande 
dans le bui d'oblenir une médaille. Celle demande il l'appuya 
de plusieurs documents doni je ne sai• p•• bien quelle eol 
l'autheolicilé; car je n'al pas eu le temps de m'occuper de 
celle aft'alre. 

J'al fail tlcrire la lellre doni on vieni de donner leclnre; 
oependant, Je dols dire au Séo1t, que ce monsieur Avi1ny1 ne 
parait pas èlre cause de lt reddi\ion de Piz'l.igbellone; d'a .. 
près les fails rapportés, cela aurail eu Ileo anlérieurement à 
notre enlrée en Lombardie. 

Je ,r..,onnais noir fail écrlre celte lettre qui n'est motivée 
qua par IH documenls qne le pc!litionnaire a présenlés lui 
méme an Min!o!ère. 

DRK&BGHEBIT.I., relatore. Il relatore della Commis 
sione neo ba creduto di far cenno parlicolariz.uto dl qoesti 
servigi esposti dal petente, in presenza massime delle dispo ... 
si1iooi del regol1meuto, il quale contemplando apposilameote 
le petizioni d'impiesbi e sussidi vuole che si proponga l'or 
dine del giorno. 

Non era dunque Il caso di apprezzare qneoll •ervigi, opel 
tando al Governo l'apprezzarli. Si è al Governo ebe donebbe 
dirigersi il petente e non al Parlamento, il quale non è com 
petente in questa maleria •termini, come dissi, delle dispo 
sizioni del regolamento. 

PBElllDRNTB. Si domanda dal senatore Maestri il rinvio 
della petizione al Ministero; la CommiHione bo conchinao per 
l'ordine del giorno; io debbo proporre al Senato l'ordine dcl 
11lorno; 

Chi l'approva voglia al1ani. 
(Il Senato adotta le conclusioni della Commissione.) 
o••.t.n1nnn1T.1., relatore. Peliiione '35. Michele Giu- 

siana del fu Dom~nieo; dimorante io questa capitale, espone 
In linguaggio seorreltissimo ed a mala pena intendevole u11 
suo trovato i&ienico, dal quale si promette portentosi eft'elli 
a beneficio eziandio di chi già lro,i1i ridotto in fin di vila, e 
poco m«:n che morieole. 

Di questa preziosissima invenzione, il petente mostrasi di .. 
sposto a svelare, a certe condi:tìooi, il segreto, onde noa 
tardi a giovarsene l'umanità sofferente. 
La vo1tra Commiuione ha con1ider1.to che i rimed\ se 

greti, ed in uniTersale quella specie f!i medicina che va ton 
nome d'empirica per opposizione alla razionale e seientifiea 
movente da prestabiliti principii, è cosa contemplata dalla Ti· 
genie legislazione; 

Che in addielro il m•gl•tn\o dei prolomedicalo nen per 
uf6elo di provvedere intorno ali' oso ed allo spaccio di quei 
rimedi, conosciutane prima ed esploratane la condfziooe 
nell'interesse della pubblica igiene ; 

Che a quel magistrato fu in questa parte, eolla recente 
legge, surrogato il Consiglio di sanità, al quale perciò li ri 
corrente deve rivolgersi ; 
Per queste considerazioni lt Commissione ba l'onore 

di proporvi di adollare su questa pelizione lordine del 
giorno. 

(È approvalo.) 
PllEBtDBNTll. Il Senato è convocalo per domaui al tocco. 

L'ordine del i;iorno è !a continuatione della diseuaalooe della 
legge concernente la privativa delle poste. 

La seduta è levata alle ore H ljl. 
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